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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 9 marzo 2000, n. 49

Art. 17 D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 - Parere re-
gionale per l’installazione di un impianto per la
produzione di energia elettrica da 8 Mwe alimenta-
to da fuellgas residuo prodotto dall’impianto ENI-
CHEM di Brindisi da installarsi nel Comune di
Brindisi - zona industriale.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

• di esprimere parere favorevole al rilascio da parte
del Ministero dell’Industria del Commercio e
dell’Artigianato dell’autorizzazione, ex art. 17 del
D.P.R. 203/88, per il nuovo impianto di produzione
di energia elettrica da 8 Mwe alimentato da fuellgas
residuo prodotto dall’impianto ENICHEM di Brin-
disi da installarsi nel Comune di Brindisi - zona in-
dustriale;

• di demandare al Presidio Multizonale di Prevenzio-
ne di Brindisi, settori di competenza, ed alla AUSL,
BR/1, anche ai sensi dell’articolo 8 - 3o comma -
del DPR 24 maggio 1988, n. 203, il controllo e la
osservanza da parte della ditta ENERGY SRL con
sede legale Viggiano (Pz) - Viale Vittorio Emanuele
10/C di quanto riportato nel presente atto e nella re-
lazione tecnica presentata dalla società, in atti, oltre
che di ogni altra disposizione di legge, pena l’appli-
cazione delle sanzioni di cui al DPR 24 maggio
1988, n. 203;

• di trasmettere il presente atto al Ministero dell’In-
dustria del Commercio e dell’Artigianato, al Mini-
stero dell’Ambiente e al Ministero della sanità per
gli adempimenti conseguenti;

• di comunicare, altresì, il presente atto al Presidio
Multizonale di Prevenzione di Brindisi, alla
A.U.S.L. BR/1, al Comune di Brindisi e alla società
ENERGY SRL;

• di invitare il Ministero dell’Industria del Commer-
cio e dell’Artigianato, competente al rilascio
dell’autorizzazione ex art. 17 del D.P.R. 203/88, a
notificare l’autorizzazione medesima oltre che alla
società, anche a questo Assessorato e a tutti gli Or-
gani ai quali è demandato il controllo come innanzi
citato;

• di dichiarare il presente provvedimento non sogget-
to a controllo ai sensi della legge 127/97;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà af-
fisso all’Albo del Settore Ecologia dell’Assessorato
all’Ambiente;

• di pubblicare, ai fini della necessaria informativa, il
presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Dirigente
arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 9 marzo 2000, n. 50

Art. 17 D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 - Parere re-
gionale per l’installazione nel Comune di Ugento
loc. ‘‘Burgesi’’ di un impianto per la produzione di
energia elettrica alimentato da biogas, della poten-
za complessiva di 1200 kWe circa - Ditta Progetto
Energia s.r.l.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

• di esprimere parere favorevole al rilascio da parte
del Ministero dell’Industria, Commercio e Artigia-
nato dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 17 del
D.P.R. 203/88 per il nuovo impianto di produzione
energia elettrica alimentato da biogas, della potenza
complessiva di 1200 kWe, da ubicasi nel comune di
Ugento (LE) loc. ‘‘Burgesi’’, della ditta progetto Ener-
gia S.r.l. con sede legale in Via Borra, 35, Livorno, a
condizione che per l’impianto in questione:
1) la ditta, con l’impianto a regime, effettui le ana-

lisi delle emissioni con frequenza semestrale, conser-
vandone l’originale e trasmettendo copia al Presidio
Multizonale di Prevenzione, Settore Chimico-Am-
bientale, di Lecce, alla A.U.S.L. LE/2, al Sindaco del
comune di Ugento (LE) ed alla Regione Puglia Asses-
sorato Ambiente, Ufficio tutela della qualità dell’aria
dall’inquinamento atmosferico ed acustico;

2) la ditta, con l’impianto a regime, verifichi che i
limiti di esposizione al rumore nell’ambiente esterno
rientrino in quelli previsti dall’art. 6 del D.P.C.M. 1
marzo 1991 e successive modifiche ed integrazioni,
trasmettendo copia delle misure al Presidio Multizo-
nale di Prevenzione, Settore Fisico-Ambientale, di
Lecce, alla A.U.S.L. LE/2, al Sindaco del comune di
Ugento (LE) ed alla Regione Puglia Assessorato Am-
biente, Ufficio tutela della qualità dell’aria dall’inqui-
namento atmosferico ed acustico;
• di demandare al Presidio Multizonale di Prevenzio-

ne di Lecce ed alla AUSL LE/2, anche ai sensi
dell’articolo 8 - 3o comma - del DPR 24 maggio
1988, n. 203, il controllo e la osservanza da parte
della ditta Progetto Energia S.r.l. con sede legale in
Via Borra, 35, Livorno, di quanto riportato nel pre-
sente atto oltre che di ogni altra disposizione di leg-
ge, pena l’applicazione delle sanzioni di cui al DPR
24 maggio 1988, n. 203;

• di trasmettere il presente atto al Ministero dell’In-
dustria, Commercio e Artigianato, al Ministero
dell’Ambiente e al Ministero della Sanità per gli
adempimenti conseguenti;

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del                   13-4-2000                                2647



• di comunicare altresì il presente atto al Presidio Mul-
tizonale di Prevenzione di Lecce, alla AUSL LE/2, al
Comune di Ugento (LE) ed alla ditta Progetto Energia
S.r.l. con sede legale in Via Borra, 35, Livorno;

• di invitare il Ministero dell’Industria Commercio e
Artigianato, competente per il rilascio dell’autoriz-
zazione ex art. 17 del D.P.R. 203/88 a notificare
l’autorizzazione medesima, oltre che alla ditta Pro-
getto Energia S.r.l. anche a questo Assessorato e a
tutti gli organismi e ai quali è demendato il control-
lo innanzi citato;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32
della L. 15-05-1997, n. 127;

• di pubblicare, ai fini della necessaria informativa, il
presente provvedimento sul B.U.R.P.;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà af-
fisso all’albo del Settore ecologia dell’Assessorato
all’Ambiente.

Il Dirigente
arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 13 marzo 2000, n. 55

Procedura di V.I.A. - Ditta ISEA s.r.l. di Santeramo
in Colle (BA) - Richiesta verifica di compatibilità
ambientale per coltivazione di cava.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

---- Di assoggettare all’applicazione delle procedure
di V.I.A., in conformità a quanto stabilito dal Co-
mitato per la V.I.A. nella riunione del 28 Gennaio
2000, l’intervento proposto dalla ditta ISEA s.r.l.
di Santeramo in Colle per la coltivazione di una
cava in località ‘‘Grottillo’’ di Santeramo in Colle
al foglio di mappa 111 - particelle n. 65, 66 (par-
te);

---- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 13 marzo 2000, n. 56

Procedure di V.I.A. - Ditta ECOLIFE di Canosa

(BA) - Richiesta verifica di compatibilità ambienta-
le per coltivazione di cava.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

• Di non assoggettare all’applicazione delle proce-
dure di V.I.A., in conformità a quanto stabilito dal
Comitato V.I.A. nella riunione del 28 Gennaio
2000, l’intervento proposto dalla ditta ECOLIFE
s.r.l. di Canosa (BA) per la coltivazione di una cava
in località ‘‘Murgetta’’ di Canosa (BA) foglio di
mappa n. 50 - particella n. 550 (in parte),

---- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
COMMERCIO 4 aprile 2000, n. 4

Art. 6 della L.R. n. 30/95 - Bando posti disponibili
nei mercati periodici di alcuni comuni della Regio-
ne.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

di approvare l’elenco sotto riportato distinto per
provincia e per Comuni con l’indicazione del numero,
delle dimensioni e delle localizzazioni dei posteggi di-
sponibili nei rispettivi mercati periodici sulla base del-
le notizie fornite dai Comuni della Regione, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 30/95;

di riportare qui di seguito i criteri per l’elaborazione
della graduatoria per l’assegnazione dei posteggi pre-
visti dalla normativa vigente:
• il richiedente, entro il termine perentorio di giorni

60 (sessanta) dalla data di pubblicazione del pre-
sente atto dirigenziale nel B.U.R.P. pena la deca-
denza, deve presentare al Comune che ha dato la di-
sponibilità domanda in bollo intesa ad ottenere
l’autorizzazione per l’occupazione del posteggio di
cui all’art. 1 comma 2 lett. b) della legge 112/91;

• la domanda deve essere completa di dati e notizie
previsti dagli artt. 2 e 3 comma 5 del D.M. 248/93
nonché della precisa indicazione dei posteggi di cui
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ciascun operatore sia eventualmente già concessio-
nario;

• il Comune esamina le domande secondo l’ordine
cronologico di presentazione risultante dalla data di
spedizione della raccomandata;

• il Comune elabora la graduatoria secondo il criterio
del più alto numero di presenze registrare sul mer-
cato oggetto della domanda. Nei casi di parità o in
cui non possa essere documentato il numero di pre-
senze sul mercato, la graduatoria è formata tenendo
conto dell’anzianità di iscrizione al Registro Ditte;

• il Comune, ai fini della formulazione della gradua-
toria, deve accertare che ciascun operatore non sia
concessionario di oltre sei posteggi, comprendenti
sia i mercati settimanali sia i mercati quindicinali,
quale che sia il numero delle autorizzazioni;

• il Comune appronta la graduatoria e comunica l’as-
segnazione dei posteggi richiesti fino alla copertura
dei posteggi disponibili previsti dal bando regiona-
le. Gli assegnatari di posteggio, entro venti giorni
dalla data di ricezione dell’avviso, devono far per-
venire, e mezzo raccomandata, al Comune medesi-
mo la dichiarazione di accettazione, pena la deca-
denza del diritto;

• il Comune concedente il posteggio deve darne noti-
zia al Comune di residenza dell’operatore che può,
qualora l’operatore ne faccia esplicita richiesta, ri-
lasciare nuova autorizzazione con l’annotazione del
posteggio concesso;

• qualora si tratta di nuovo operatore viene rilasciata
contestualmente l’autorizzazione per l’esercizio

dell’attività di cui all’art. 1 comma 2 lett. b) della
L.112/91 in uno con l’annotazione del posteggio;

• le domande incomplete delle notizie prescritte non
possono essere prese in considerazione, al fine di
evitare ritardi nelle formazione della graduatoria;

• la copia della graduatoria e delle autorizzazioni ri-
lasciate è trasmessa dai Comuni interessati alla Re-
gione al fine dell’aggiornamento dei posteggi di-
sponibili.
Di dichiarare che il presente provvedimento non è

soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32
della L. 15-5-1997, n. 127.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento all’Albo del Settore Commercio istituito con
decreto dirigenziale n. 1 del 27-8-1998.

Uno degli esemplari del presente provvedimento,
completo di attestazione di avvenuta pubblicazione
all’Albo, sarà trasmesso alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti di-
rigenziali del Settore Commercio.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione giusto quanto disposto
dall’art. 6 comma 2 della L.R. 30/95.

Il presente provvedimento non è soggetto a control-
lo ai sensi della legge n. 127/1997 ed è dichiarato ese-
cutivo.

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.
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Il Dirigente di Settore
ing. Antonio Siggillino

Il presente procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto delle norme vigenti ed è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Funzionario Responsabile
dott.ssa Marta Lisi

Il Dirigente d’Ufficio
dott. Giuseppe Moretta

RELAZIONE

Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114 ‘‘Rifor-
ma della disciplina relativa al settore del Commercio a
norma dell’art. 4 comma 4 della L.R. 15 marzo 1997
n. 59’’, all’art. 30 del Titolo X ‘‘Commercio al detta-
glio su aree pubbliche’’ ha stabilito che fino all’ema-
nazione delle disposizioni regionali, continuano ad ap-
plicarsi le norme previgenti.

Il disegno di legge avente per oggetto ‘‘Disciplina
del commercio su aree pubbliche’’, approvato dalla
Giunta regionale in data 24 giugno 1999 a tutt’oggi
non è stato esaminato dal Consiglio regionale.

Pertanto, nelle more della approvazione del provve-
dimento su citato, si rende necessario continuare a ri-
spettare i criteri fissati dalla L.R. 2 maggio 1995 n. 30
‘‘Disciplina delle funzioni amministrative attribuite
alla Regione in materia di commercio su aree pubbli-
che (legge 28 marzo 1991 n. 112)’’.

L’art. 6 della legge regionale, menzionata, ha stabi-
lito modalità e condizioni per il rilascio delle autoriz-
zazioni alla occupazione dei posteggi disponibili nei
mercati periodici dei Comuni della Regione. In parti-

colare il comma 1 ha previsto che ‘‘i Comuni entro il
31 dicembre di ogni anno comunicano alla Regione la
superficie disponibile delle aree di cui all’art. 1 com-
ma 2 lett. b) della L. 112/91, l’ubicazione e la dimen-
sione dei posteggi con l’indicazione delle aree riserva-
te agli agricoltori’’; il comma 2 ha stabilito che la
Giunta Regionale su proposta dell’Assessore al ramo
almeno con cadenza annuale, approva apposito bando
riportante le superfici disponibili di cui al precedente
comma 1) distinte per Comuni, disponendone la pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Sono pervenute all’Ufficio Mercati ed Attività dele-
gate comunicazioni di disponibilità di posteggi nei
mercati settimanali dei comuni pugliesi, in numero
tale da giustificare la pubblicazione di un nuovo ban-
do regionale.

Tra i vari Comuni è stato inserito anche il Comune
di Seclì, in quanto nel bando pubblicato sul B.U.R.P.
n. 101 del 30-9-1999 erroneamente è stata indicata
quale giornata di svolgimento del mercato il mercole-
dì anziché il lunedì.

Si precisa che i criteri per l’elaborazione della gra-
duatoria per l’assegnazione dei posteggi sono quelli
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già previsti dalla L.R. 30/95 e dalla deliberazione
G.R. n. 1746 del 20 maggio 1998.

Detti criteri si fondono sulla maggiore frequenza re-
gistrata sul mercato richiesto o, nei casi in cui non
possa essere documentata, la graduatoria è formata te-
nendo conto dell’anzianità di iscrizione al R.E.C..

È doveroso precisare che il criterio dell’anzianità di
iscrizione nel R.E.C. ha fatto sorgere alcuni conten-
ziosi in quanto con l’entrata in vigore del D.L.vo
114/98 sono stati fissati dei precisi requisiti morali e
professionali per l’esercizio di qualsiasi attività com-
merciale.

A tal fine si ritiene opportuno, sempre nel rispetto
dei principi fissati dalla L. 112/91 e dal D.M. 248/93,
laddove non possa essere documentato il numero di
presenze sul mercato, formare la graduatoria tenendo
conto dell’anzianità di iscrizione al Registro ditte.

Tutto ciò premesso, alla luce di quanto stabilito dal-
la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, il provvedimento di che
trattasi rientra nella competenza dirigenziale ai sensi
dell’art. 5, comma a) della legge citata, in quanto
mera esecuzione di direttive generali fissate dagli or-
gani di indirizzo politico.

Bari, lì
Il Funzionario Responsabile Il Dirigente d’Ufficio
dott.ssa Marta Lisi dr. Giuseppe Moretta

DECRETO DEL DIRIGENTE SETTORE LL.PP. 13
marzo 2000, n. 148

Progetto integrato per il disinquinamento del Golfo
di Manfredonia - Ambiti 1-4-5 - Delibera CIPE n.
30/98 del 17-03-1998 - Progetto di completamento,
aggiornato nei prezzi, concernente la realizzazione
dell’impianto di affinamento di Foggia, dell’im-
pianto di depurazione di Monte S. Angelo - fraz. Di
Ruggiano - e di  tronchi fognanti di Cerignola gra-
ficamente individuati nelle planimetrie progettuali
- Concessionaria: ATI avente capogruppo l’impre-
sa ‘‘S. Matarrese s.p.a’’ con sede in Bari - Espro-
priazione in agro di Foggia - Determinazione delle

indennità provvisorie - Autorizzazione al pagamen-
to delle indennità accettate.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

ART. 1 - Sono determinate, nella misura indicata
nell’allegato elenco facente parte integrante e conte-
stuale del presente provvedimento, le indennità prov-
visorie di occupazione d’urgenza e di esproprio degli
immobili di proprietà privata occorrenti per la costru-
zione dell’impianto di affinamento di Foggia, di cui al
progetto di completamento dell’intervento per il disin-
quinamento del Golfo di Manfredonia approvato con
decreto del Dirigente del Settore regionale ai LL.PP.n.
1 del 14-01-1998.

ART. 2 - L’ATI concessionaria dell’intervento suc-
citato è autorizzata a pagare le suindicate indennità,
comprensive delle maggiorazioni previste dalla legge
22-10-1971, n. 865 e successive modifiche e integra-
zioni, direttamente alla ditta proprietaria dei succitati
immobili.

ART. 3 - Il presente provvedimento sarà notificato
alla ditta interessata, nella forma prevista per la notifi-
cazione degli atti processuali civili, nonché inserito,
per estratto, nel F.A.L. della Provincia di Foggia, a
cura e spese dell’ATI concessionaria.

ART. 4 - Il presente decreto sarà, altresì, pubblica-
to, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.
11 della L. 865/’71 ed all’art. 6 - lett. h - della L.R.
13/’94.

ART. 5 - Il presente provvedimento è esecutivo in
quanto non soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 -
comma 32 - della L. 127/’97.

Bari, lì 13 marzo 2000

Il Dirigente del Settore
ing. Armando Serra
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Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI ANDRIA (Bari)
DELIBERA C.C. 28 febbraio 2000, n. 19

Approvazione Piano lottizzazione zona D6 e D8.

Omissis

DELIBERA

1) - per le motivazioni riportate nella unita relazio-
ne di controdeduzioni redatta in data 5-1-2000
dall’Ufficio Tecnico Comunale, di rigettare l’opposi-
zione al Piano di Lottizzazione del lotto riportato nel
N.C.T. al foglio di mappa 121, particelle 3 - 28 - 113
- 138 e 139 - ricadente in zona D6 e D8 del vigente
P.R.G., di proprietà del sig. LEONE Domenico, pre-
sentata in data 14-12-1999 dallo stesso sig. Leone Do-
menico;

2) - di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
21 della Legge Regionale 31-5-1980, n. 56, il Piano di
Lottizzazione del lotto riportato nel N.C.T. al foglio di
mappa 121, particelle 3 - 28 - 113 - 138 e 139 - rica-
dente in zona D6 e D8 del vigente P.R.G., di proprietà
del sig. LEONE Domenico così come addottato con
propria deliberazione n. 103 del 17-11-1999;

3) di stabilire che, dopo l’esecutività del presente
atto, si procederà ai sensi del 10o comma dell’art. 21
della L. R. n. 56 del 31-5-1980.
---- di seguito, il Presidente SINISI Geom. Mario pro-

segue con l’esame degli altri argomenti iscritti
all’O.d.G. proponendo il rinvio della discussione
dei punti 4) e 5), stante la mancanza dei pareri
della 5a Commissione Consiliare Permanente - es-
sendo stata convocata per domani mattina, giusta
resocontazione;

---- il Presidente SINISI Geom. Mario, non avendo
iscritti a parlare, pone in votazione la suddetta
proposta di rinvio e viene approvata ad unani-
mità di n. 17 voti favorevoli espressi per alzata
di mano;

Città di Andria
Settore urbanistica ed edilizia privata

OGGETTO: P.U. n. 14/URB.: Esame opposizione
presentata al Piano di Lottizzazione
adottato con deliberazione consiliare n.
103 del 17-11-1999 ricadente in zona
D6/D8 del vigente P.R.G.

A seguito della pubblicazione del Piano di Lottizza-
zione in oggetto è pervenuta l’allegata opposizione a
firma del proprietario proponente il P.d.L. Sig. Dome-
nico Leone.

Al fine di procedere all’esame della stessa da parte
del Consiglio Comunale e quindi all’approvazione de-
finitiva dello stesso P.d.L., questo ufficio relaziona
quanto segue:

L’opposizione è riferita ad una prescrizione (quella
indicata col n. 2 delle premesse) apposta dalla C.U.C.
in sede di esame del P.d.L. e fatta propria dal Consi-
glio Comunale.

Dalla lettura degli atti amministrativi il proprietario
avrebbe dedotto che l’attuazione del comparto B del
P.d.L. è condizionato all’allargamento a dieci metri di
una strada interpoderale (non di sua proprietà), non
compresa tra le aree oggetto di lottizzazione.

Non potendo egli procedere alla acquisizione forza-
ta di detta strada, propone, in ultimo, di finanziare
l’eventuale iniziativa pubblica di esproprio e realizza-
zione della stessa.

A prescindere dalla non accoglibilità di quest’ulti-
ma proposta (in quanto l’azione della Pubblica Ammi-
nistrazione sarebbe giustificata da una dubbia dichia-
razione di pubblico interesse) si ritiene opportuno pre-
cisare che dalla lettura degli atti non appare che la
condizione della C.U.C. sia limitativa dell’attuazione
del comparto B del P.d.L..

Infatti nel parere espresso dalla C.U.C. si precisa,
come primo punto, che la viabilità principale di acces-
so alla lottizzazione è rappresentata dalla strada deno-
minata ‘‘Villa la Pace’’ e quindi in considerazione di
ciò è stata apposta la prescrizione di eliminare un can-
cello tra i comparti A e B al fine di garantire l’intera
percorrenza della viabilità interna (anche per raggiun-
gere gli standards pubblici).

Per questa prima prescrizione non si evince nessuna
opposizione da parte del proprietario e quindi si ritie-
ne che la stessa si condivisa.

Nel secondo punto la C.U.C. ha precisato che l’ac-
cesso al comparto B attraverso la strada interpoderale
(di proprietà di altri soggetti non interessati alla lottiz-
zazione) potrà essere utilizzato a condizione che la
stessa strada venga allargata sino a 10 metri.

Da ciò si può dedurre (salvo diverso parere della
C.U.C.) che al comparto B si dovrà accedere, per il
momento, dalla strada (privata ma di uso pubblico)
Villa La Pace e dalla restante viabilità di P.d.L. (priva-
ta di uso pubblico) mentre successivamente dalle re-
stanti strade interpoderali quando queste verranno al-
largate sino a 10 metri.

Poiché, infine, la condizione posta dalla C.U.C. era
finalizzata non alla creazione di una strada pubblica
non prevista dal P.R.G. (tra l’altro su suoli non di pro-
prietà del lottizzante) ma a garantire una migliore si-
curezza per la circolazione veicolare diretta alle strut-
ture previste sul comparto B, si ritiene di esprimere
parere contrario all’accoglimento della opposizione
proponendo al Consiglio Comunale di precisare, in
sede di approvazione definitiva del P.d.L., che la pre-
scrizione che si intende far rimuovere non ha alcun ef-
fetto sospensivo dell’intervento edificatorio sul com-
parto B in quanto allo stesso si dovrà accedere, sino
all’allargamento delle altre strade interpoderali, attra-
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verso le restanti strade private di uso pubblico previ-
ste nello stesso P.d.L..

Lì, 05-01-2000

Il Capo Servizio Incaricato
arch. Giacomo Losapio

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORDINANZA DIRIGENZIALE 9 marzo 2000, n. 495

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE

Omissis

ORDINA

1) Il deposito integrativo, in favore degli eredi del
Sig. De Luca Francescantonio, presso la Sezione di
Tesoreria Provinciale - Servizio Cassa DD.PP., me-
diante commutazione in quietanza di deposito, della
somma di L. 790.702.544 al lordo della ritenuta del
20% (L. 413/91).

2) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e sul F.A.L. e notificato agli interessati, non-
chè, per gli opportuni adempimenti al Direttore di Ra-
gioneria di questo Comune.

Molfetta, 9 marzo 2000

Il Capo Settore al Territorio
ing. Giuseppe Parisi

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
ORINANZA DIRIGENZIALE 9 marzo 2000, n. 496

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRITORIO

Omissis

ORDINA

1) Il deposito integrativo, in favore della Sig.ra Bi-
netti Anna Maria (n. 12-2-1922), presso la Sezione di
Tesoreria Provinciale - Servizio Cassa DD.PP., me-
diante commutazione in quietanza di deposito, della
somma di L. 212.346.963 al lordo della ritenuta del
20% (L. 413/91).

2) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e sul F.A.L. e notificato all’interessata, non-
chè, per gli opportuni adempimenti, al Direttore di
Ragioneria di questo Comune.

Molfetta, 9 marzo 2000

Il Capo Settore al Territorio
ing. Giuseppe Parisi

COMUNE DI MURO LECCESE (Lecce)
DELIBERA C.C. 19 gennaio 2000 n. 4

Approvazione variante comparto zona C.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Approvare in via definitiva, ai sensi della L.R.
16-5-1980, n. 56, a VARIANTE al Piano di lottizza-
zione del comparto di zona ‘‘C’’ compreso tra le vie G.
Leopardi e G. D’Annunzio, ed al Piano di sistemazio-
ne urbanistica del comparto compreso tra la via G.
XXIII ed il prolungamento delle vie G. Leopardi, G.
D’Annunzio e Fraganite, VARIANTE costituita dai
seguenti elaborati che fanno parte integrante della pre-
sente deliberazione:
---- tav. n. 1 - Relazione illustrativa;
---- tav. n. 2 - Stralcio P. di F. vigente ed individuazio-

ne della variante;
---- tav. n. 3 - planimetria ed elenco delle ditte catasta-

li;
---- tav. n. 4 - stato di fatto dell’area interessata;
---- tav. n. 5 - viabilità del piano - sezioni stradali;
---- tav. n. 6 - tipologie edilizie;
---- tav. n. 7 - quotizzazione e verifica standards;
---- tav. n. 8 planovolumetria;
---- tav. n. 9 - schemi degli impianti tecnologici;
---- tav. n. 10 - norme tecniche di attuazione;
---- tav. n. 11 - relazione finanziaria;
---- tav. n. 12 - schema di convenzione.

2) Dare atto che il contributo di cui all’art. 7 dello
schema di convenzione allegato, determinato in L.
1870/mq. con delibera Consiliare n. 4-2-1981, è stato
interamente versato al rilascio della concessione edili-
zia per la costruzione degli alloggi previsti nel P. di
L.;

3) dare atto, altresì, che il suddetto contributo ri-
scosso, decurtato del 25% ai sensi delle leggi regiona-
li n. 6 e 66/79, stante le caratteristiche delle ll.rr. n. 6
e 66/79, dovrà essere integrato della parte decurtata
nel caso di mancata realizzazione di alloggi privi di
tali requisiti.

Successivamente:
Con voti favorevoli n. 17 - contrari n. astenuti n. su n.
17 presenti e votanti,

DELIBERA

Rendere il presente atto immediatamente eseguibile
ai dell’art. 47 comma 3 - della legge 8-6-1990, n. 142.

Il Segretario Comunale Il Sindaco
dott. Pantaleo De Giorgi arch. Salvatore Negro

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)
DECRETO SINDACALE 22 agosto 1977, n. 157

Indennità d’esproprio.

IL SINDACO

Omissis
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DECRETA

ai sensi dell’art. 5 bis della Legge 08-08-1992, n.
359, per le ditte interessate, l’indennità di espropria-
zione delle aree occorrenti per la esecuzione dei lavori
per la sistemazione urbana delle aree stradali circo-
stanti l’incrocio di via Mazzini con via Barletta nel
Comune di San Ferdinando di Puglia, è così determi-
nata:
1) ditta PACIELLI Agnese, nata a San Ferdinando

di Puglia il 29-08-1918 - C.F.: PCL GNS 18M69
H839A - ed ivi residente in via Tasso 41, partita
7161 foglio n. 8 particella 364 mq. espropriati 20,
per una indennità d’esproprio pari a L. 551.000 -
occupazione d’urgenza L. 45.916.
Pertanto il totale dell’indennità, in caso di cessio-
ne volontaria, ammonta complessivamente a L.
596.916, al lordo della ritenuta del 20% prescritta
dall’art. 11 della Legge 30-12-1991 nr. 413.
In caso di mancata cessione volontaria, tenuto
conto della riduzione del 40% disposta dall’art. 5
bis della Legge nr. 359/1992, l’importo dell’inden-
nità ammonta a L. 358.150.

2) ditta COLAFELICE Nicola nato ad Altamura il
05-12-1926 - C.F.: CLF NCL 26T05 A225M - ed
residente in Foggia alla via Vista 6, partita 8589
foglio n. 8 particella 365 mq. espropriati 920, per
una indennità d’esproprio pari a L. 25.348.300 -
occupazione d’urgenza L. 2.112.358.
Pertanto il totale dell’indennità, in caso di cessio-
ne volontaria, ammonta complessivamente a L.
27.460.658, al lordo della ritenuta del 20% pre-
scritta dall’art. 11 della Legge 30-12-1991 nr. 413.
In caso di mancata cessione volontaria, tenuto
conto della riduzione del 40% disposta dall’art. 5
bis della Legge nr. 359/1992, l’importo dell’inden-
nità ammonta a L. 16.476.395.

3) ditta RINELLI-RINELLI Savino Cosimo nato a
San Ferdinando di Puglia il 04-01-1950 - C.F.:
RNL SNC 50A04 H839I - ed ivi residente in via
S.Antonio 61, partita 1815 foglio n. 8 particella
2356 mq. espropriati 373, per una indennità
d’esproprio pari a L. 10.276.150 - occupazione
d’urgenza L. 856.346.
Pertanto il totale dell’indennità, in caso di cessio-
ne volontaria, ammonta complessivamente a L.
11.132.495 al lordo della ritenuta del 20% pre-
scritta dall’art. 11 della Legge 30-12-1991 nr. 413.
In caso di mancata cessione volontaria, tenuto
conto della riduzione del 40% disposta dall’art. 5
bis della Legge nr. 359/1992, l’importo dell’inden-
nità ammonta a L. 6.679.497.

4) ditta RIONTINO Maria Italia nata a San Ferdi-
nando di Puglia il 29.02.1912 - C.F.: RNT MTL
12B69 H839V - ed ivi residente in via Dante 84,
partita 5223 foglio n. 8 particella 2357 mq. espro-
priati 317, per una indennità d’esproprio pari a L.
8.734.142 - occupazione d’urgenza L. 727.845.
Pertanto il totale dell’indennità, in caso di cessio-
ne volontaria, ammonta complessivamente a L.

9.461.987, al lordo della ritenuta del 20% prescrit-
ta dall’art. 11 della Legge 30-12-1991 nr. 413.
In caso di mancata cessione volontaria, tenuto
conto della riduzione del 40% disposta dall’art. 5
bis della Legge nr. 359/1992, l’importo dell’inden-
nità ammonta a L. 5.677.192.

5) ditta RINELLA Ruggiero nato a Barletta il 06-
01-1963 C.F.: RNL RGR 63A06 A669U - ed ivi
residente in via Salvemini 1, partita 1871 foglio n.
8 particella 2358 mq. espropriati 240, per una in-
dennità d’esproprio pari a L. 6.612.600 - occupa-
zione d’urgenza L. 551.050.
Pertanto il totale dell’indennità, in caso di cessio-
ne volontaria, ammonta complessivamente a L.
7.163.650, al lordo della ritenuta del 20% prescrit-
ta dall’art. 11 della Legge 30-12-1991 nr. 413.
In caso di mancata cessione volontaria, tenuto
conto della riduzione del 40% disposta dall’art. 5
bis della Legge nr. 359/1992, l’importo dell’inden-
nità ammonta a L. 4.298.190.

Il presente Decreto sarà pubblicato nel F.A.L. della
Provincia di Foggia e nel B.U.R. della Regione Puglia
e notificato alle ditte espropriande nelle forme previ-
ste per gli atti processuali civili.

Le ditte medesime nel termine di 30 (trenta) giorni
dal ricevimento del presente atto, faranno conoscere
se intendono accettare l’indennità offerta, come sopra
indicata, onde consentire l’emissione del mandato di
pagamento; in mancanza detta indennità si intenderà
non accettata.

Di dare atto che alla spesa complessiva di L.
55.815.707, per il pagamento delle suesposte indenni-
tà espropriative, si farà fronte mediante somministra-
zione in conto del mutuo di L. 800.000.000, concesso
dalla Cassa Depositi e Prestiti con determinazione n.
430124500 di posizione in data 25-02-1997.

Dalla Residenza Municipale, lì 22 Agosto 1997

Il Sindaco
dr. Michele Lamacchia

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)
DECRETO SINDACALE 9 febbraio 1998 n. 14

Indennità d’esproprio.

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

ai sensi dell’art. 5 bis della Legge 08-08-1992, n.
359, l’indennità di espropriazione da corrispondere
alle ditte espropriande, delle aree occorrenti per la
esecuzione dei lavori di costruzione mercato rionale di
via Foggia nel Comune di San Ferdinando di Puglia, è
così determinata:
1) NEZI Prudenza Giuseppina nata a San Ferdinan-

do di Puglia il 27-04-1942 ed residente a San Fer-
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dinando di Puglia piazza Labriola c.n., C.F.: NZE
PDN 42D67 H839Y;
PIAZZOLA Ferdinando nato a San Ferdinando
di Puglia il 30-05-1939 e residente a San Ferdi-
nando di Puglia piazza Labriola c.n., C.F.: PZZ
FDN 39E30 H839Z;
foglio 9, mappale 2122 di mq. 603 - area occupata
mq. 531 - indennità di esproprio L. 7.982.257, oc-
cupazione d’urgenza L. 665.188, per un totale
complessivo di L. 8.647.445;

2) NEZI Francesco nato a Sant’Alessio Siculo (ME)
il 14-01-1935 e residente a San Ferdinando di Pu-
glia piazza Labriola c.n., C.F.: NZE GFR 35A14
I215K;
foglio 9, mappale 2 di mq. 2880 - area occupata
mq. 334 - indennità di esproprio L. 5.020.855, oc-
cupazione d’urgenza L. 418.405;
Preesistenze:
a) muratura a secco in tufo da 40 cm.: (6,00 x

2,00) + (9,10 x 2,20) = mq. 32,02 x 0,40 = mc.
12,80 x L. 60.000 = L. 768.000;

b) recinzione in filo zincato a maglia incrociata:
2,00 x 12,80 = mq. 25,60 x L. 20.000 = L.
512.000;

c) lastre in PVC trasparente per protezione coltu-
ra: 12,80 x 2,00 + 7,20 x 2,00 + (7,20 + 12,80)
x 26,00/2 = mq. 300,00 x L. 8.000 =
2.400.000;

d) impianto irriguo formato da tubi in polietilene
completo di rubinetterie, zampilliere e raccor-
di: O 120mm = ml 18,00 x L. 15.000 = L.
270.000; O 40mm = ml 200,00 x L. 4.200 = L.
840.000;

e) struttura di sostegno serre: tubi in profilato di
ferro O 60mm = 20 x 2,20 = ml 40,40 x L.
10.000 = L. 404.000; correntini in profilato di
ferro 30x60x3mm, 10 x 26,00 = ml 260,00 x
L. 4.000 = L. 1.040.000; cavalletti a testata in
ferro: 20 x L. 35.000 = L. 700.000;

f) garofani di varietà assortite: 1.400 x L. 1.000
= L. 1.400.000;

totale somme preesistenze L. 8.334.000 - totale
somme indennità d’esproprio L. 5.439.260 - totale
complessivo L. 13.773.260.

3) Eredi LAMANUZZI Giovanni nato a San Ferdi-
nando di Puglia il 24-02-1910 e deceduto in data
16-01-1996;
foglio 9, mappale 1841 (ex 49/a) di mq. 350 - area
espropriata mq. 32 - indennità d’esproprio L.
481.040, occupazione d’urgenza L. 40.090, totale
complessivo L. 521.130.

Le ditte espropriande, a norma dell’art. 12 della leg-
ge 865/1971, entro trenta giorni dalla notifica del pre-
sente Decreto devono comunicare al Comune di San
Ferdinando di Puglia se intendono accettare l’indenni-
tà determinata. In caso di silenzio l’indennità si inten-
de rifiutata.

Il presente Decreto sarà pubblicato, per estratto, nel
F.A.L. della Provincia di Foggia e sul Bollettino Uffi-
ciale della regione Puglia e notificato alle ditte espro-

priande nelle forme previste per gli atti processuali ci-
vili.

Dare atto che alla spesa necessaria per il pagamento
delle indennità espropriative suesposte, si farà fronte
con la disponibilità accantonata nel quadro economico
di progetto finanziato con apposito mutuo di L.
230.000.000, concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti
con determinazione n. 3087274.00 di posizione in
data 23-07-1980 e con contributo statale ordinario per
gli investimenti - art. 34 comma 3 del D.L. n. 504/92
- per L. 20.000.000.

Dalla Residenza Municipale, lì 9 Febbraio 1998
Il Sindaco

dr. Michele Lamacchia

COMUNE DI VERNOLE (Lecce)
DECRETO DIRIGENZIALE 9 marzo 2000 n. 2672

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Omissis

DECRETA

---- Sono stabilite, così come determinate dall’Ufficio
Tecnico Comunale le indennità provvisoria di
espropriazione, riguardanti i lavori in oggetto,
spettanti alle ditte riportate nell’elenco allegato al
presente decreto di cui fa parte integrante;

---- Il presente Decreto sarà affisso per trenta giorni
all’albo pretorio del Comune di Vernole e pubbli-
cato sul F.A.L. della provincia di Lecce e sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

---- Le eventuali dichiarazioni di accettazione volonta-
ria delle indennità proposte perché non si applichi
la riduzione del 40% dovranno pervenire all’Am-
ministrazione Comunale entro 30 giorni dalla no-
tifica del presente Decreto.

Vernole, lì 9 Marzo 2000

Il Responsabile del Servizio
ing. Giovanni De Giorgi

COMUNE DI VERNOLE
C.A.P. 73029 - PROVINCIA DI LECCE

Tel. 0832/899111 Part. IVA 02378100750
Fax 0832/892522 Cod. Fisc. 80010490755

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI,
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

UNITÀ OPERATIVA LAVORI PUBBLICI

Oggetto: PROGETTO OPERE DI URBANIZ-
ZAZIONE ED INTERVENTI DI RI-
SANAMENTO URBANO ED AM-

2664                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del               13-4-2000                                      



BIENTALE DELLE AREE INTE-
RESSATE DALL’ABUSIVISMO

Valutazione indennità provvisoria
di esproprio

Premesso:
La normativa di riferimento per la determinazione

dell’indennità di esproprio è diversa a seconda che si
tratti di aree edificabili o suscettibili di edificazione
(art. 5 bis legge 359/92) o che si tratti di aree agricole
o non suscettibili di edificazione (legge 865/71).

Pertanto nel seguito si farà riferimento agli stati di
consistenza, ai tipi di frazionamento all’uopo redatti
ed all’art. 5 bis della Legge 359/92 e successive inte-
grazioni e modifiche, nonché alla stima dei terreni in
esame, come riportata nel piano particellare di espro-
prio del progetto, dalla quale risulta che il relativo va-
lore venale unitario è pari a L/mq. 27.480=;

DETERMINAZIONE INDENNITÀ
PROVVISORIA DI ESPROPRIO:

1) Ditta: LONGO Oronzo - DE PASCA Anna
Maria
---- Dati Catastali: Foglio n. 61 par.lla n. 625 -
---- Area: Superficie part.lla Ha 00.17.70 - Superficie

occupata soggetta ad esproprio mq. 173.
Vma = Valore venale area L./mq. 27.480 x mq.
173 = L. 4.754.040=;
R.D. = Reddito Dominicale = L. 0.
Costruzioni: Recinzione lunghezza ml. 50 come
da stato di consistenza; si attribuisce un valore
unitario onnicomprensivo di L./ml. 95.000;
Vmc. = Valore venale costruzione = L./ml. 95.000
x ml. 50 = L. 4.750.000;
I. = Indennità provvisoria di esproprio =L. (Vma
+ 10 R.D./2 + Vmc/2) x 0,60 = L. 2.851.012.
Ia = Indennità provvisoria di esproprio con accet-
tazione = L. (Vma + 10 R.D./2 + Vmc/2) = L.
4.752.020.

2) Ditta: BARONE Antonia
---- Dati Catastali: Foglio n. 61 par.lla n. 138 -
---- Area: Superficie part.lla Ha 00.48.40 - Superficie

occupata soggetta ad esproprio mq. 295.
Vma = Valore venale area = L./mq. 27.480 x mq.
295 = L. 8.106.600=;
R.D. = Reddito Dominicale = L./mq. 6,5 x mq.
295 = 1917.50;
Vmc = Valore venale costruzione = 0
I. = Indennità provvisoria di esproprio = L. (Vma
+ 10 R.D./2 + Vmc/2) x 0,60 = L. 2.437.732;
Ia = Indennità provvisoria di esproprio con accet-
tazione = L. (Vma + 10 R.D./2 + Vmc/2) = L.
4.062.888.

3) Ditta: PALUMBO Gaetano
---- Dati Catastali: Foglio n. 61 par.lla n. 664 -
---- Area: Superficie part.lla Ha 00.15.20 - Superficie

occupata soggetta ad esproprio mq. 334;

Vma = Valore venale area = L./mq. 27.480 x mq.
334 = L. 9.178.320=;
R.D. = Reddito Dominicale = L./mq. 6,5 x mq.
334 = 2171;
Vmc = Valore Venale costruzioni = 0
I. = Indennità provvisoria di esproprio = L. (Vma
+ 10 R.D./2 + Vmc/2) 0,60 = L. 2.760.009;
Ia = Indennità provvisoria di esproprio con accet-
tazione = L. (Vma + 10 R.D./2 + Vmc/2) = L.
4.600.015.

4) Ditta: LEOPIZZI Francesca
---- Dati Catastali: Foglio n. 61 par.lla n. 662 -
---- Area: Superficie part.lla Ha 00.22.10 - Superficie

occupata soggetta ad esproprio mq. 231.
Vma = Valore venale area = L./mq. 27.480 x mq.
231 = L. 6.347.880=;
R.D. = Reddito Dominicale = L./mq. 6,5 x mq.
231 = 1501.50;
Vmc = Valore venale costruzioni = 0
I.= Indennità provvisoria di esproprio = L. (Vma
+ 10 R.D./2 + Vmc/2) x 0,60 = L. 1.908.868;
Ia = Indennità provvisoria di esproprio con accet-
tazione = L. (Vma + 10 R.D./2 + Vmc/2) = L.
3.181.447.

Vernole, lì 9 Marzo 2000

Il Responsabile del Servizio
ing. Giovanni De Giorgi

CONSORZIO SVILUPPO INDUSTRIALE BARI
DELIBERA C. d. A. 14 marzo 2000 n. 175

Approvazione variante PRT.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso:

Omissis

---- che a norma dell’art. 11 - c. 1 - della L. 8-8-1995
n. 341 di conversione del D.L. 23-6-1995 n. 244
ed in applicazione delle disposizioni previste
dall’art. 2 c. 11, 11/bis e 11/ter della L. 19-07-
1993 n. 237, di conversione del D.L. 20-5-1993 n.
149, decorsi giorni novanta dal loro invio, le pro-
poste di variante, ove la Regione non si sia
espressa, si intendono accolte;

---- che alla scadenza del 90o giorno dell’avvenuto re-
capito alla Regione Puglia degli elaborati costi-
tuenti la proposta di variante di che trattasi, e cioè
l’8 Novembre 1999, la Regione Puglia non ha
espresso alcun parere su detta variante e che quin-
di quest’ultima deve intendersi accolta;

---- sentita la relazione del Presidente, ad unanimità di
voti espressi nella forma di legge,

DELIBERA

1. Le premesse sono parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento.
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2. Di prendere atto dell’intervenuto accoglimento,
per decorrenza dei termini, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 11 - c. 1 - della L. 8-8-1995 n. 341 di conver-
sione del D.L. 23-6-1995 n. 244 ed in applicazione
delle disposizioni previste dall’art. 2 c. 11, 11/bis e
11/ter della L. 19-7-1993 n. 237, di conversione del
D.L. 20-5-1993 n. 149, da parte della Regione Puglia
della proposta di variante del Piano Regolatore Terri-
toriale - Piano Particolareggiato - Agglomerato indu-
striale Bitonto - Giovinazzo riportata sui seguenti ela-
borati:
---- relazione tecnica
---- Norme tecniche di attuazione
---- Tav. 1 - Assetto Territoriale
---- Tav. 2 - Stato dei luoghi - Rilievo fotogrammetri-

co
---- Tav. 3 - Strumento urbanistico vigente
---- Tav. 4 - Variante Viabilità
---- Tav. 5 - Variante zonizzazione
---- Tav. 6 - Infrastrutture a rete

3. Di attribuire alla presente variante di Piano Re-
golatore validità ed efficacia di variante di Piano Ter-
ritoriale di coordinamento, ai sensi dell’art. 5 della L.
17-8-1942 n. 1150, in virtù dell’art. 21 del testo coor-
dinato di L. 29-7-1957 n. 634 e 18-7-1959 n. 555 e
della L.R. 31-5-1980 n. 56 su tutela ad uso del territo-
rio nel complesso dei territori dei Comuni di Adelfia,
Bari, Bitonto, Capurso, Giovinazzo, Modugno, Mola
di Bari, Molfetta, Noicattaro, Triggiano e Valenzano.

4. I Piani Regolatori Intercomunali, i Piani Regola-
tori Generali ad i Programmi di fabbricazione dei Co-
muni di cui al p. 3 dovranno uniformarsi al presente
Piano Regolatore, come variato, ai sensi della legisla-
zione vigente.

5. Le norme tecniche di attuazione, così come varia-
te, hanno validità ad efficacia nell’agglomerato indu-
striale Bitonto - Giovinazzo.

6. Di autorizzare la pubblicazione, per estratto, del-
la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana, ai sensi della L.R. n. 56/80 - art. 16.

7. Di delegare il Presidente ad adottare ogni provve-
dimento conseguenziale. Visto per la conformità del
presente provvedimento alla vigente normativa in ma-
teria.

Il Presidente:
Nicola Pontrelli

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di sorteggio Commissione concorsi vari.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che si deve procedere alle operazioni di
sorteggio dei Componenti, tra gli iscritti nei ruoli no-
minativi regionali, titolari e supplenti, previsti in seno
alla Commissione Esaminatrice dei Concorsi pubblici
per titoli ed esami per il conferimento di:
---- n. 1 = posto di Dirigente Medico di 1o Livello -

disciplina di Patologia Clinica, art. 25 D.P.R.
483/97.

---- n. 1 = posto di Dirigente Medico di 1o Livello -
disciplina di Ostetricia e Ginecologia, art. 25
D.P.R. 483/97.

---- n. 1 = posto di Dirigente Farmacista di 1o Livello
- disciplina di Farmacia Territoriale, art. 32 D.P.R.
483/97.

---- n. 1 = posto di Dirigente Farmacista di 1o Livello
- disciplina di Farmacia Ospedaliera, art. 32
D.P.R. 483/97.

Le modalità di effettuazione del sorteggio sono
quelle previste dall’art. 6 del D.P.R. 10-12-1997, n.
483. Le operazioni si svolgeranno il trentesimo giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente av-
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ore
9.30.

Il presente avviso vale come comunicazione agli in-
teressati.

Gli interessati, per eventuali informazioni, potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Unità
Operativa Assunzioni e Concorsi - in Piazza De Napo-
li, 5 - Altamura - dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Tel.
n. 080 - 3108330.

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente Medico
disciplina Medicina e Chirurgia d’Accettazione e
d’Urgenza.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 396 del 6-3-2000 é indetto Avviso Pubblico
per la formazione, di graduatoria per il conferimento
di incarico temporaneo per Dirigente Medico Discipli-
na Medicina e Chirurgia Accettazione e Urgenza (ex
1o livello).

Tale graduatoria sarà utilizzata per il conferimento
di incarichi temporanei, non rinnovabili, per esigenze
di carattere straordinario, cui non si possa in nessun
caso far fronte con il personale esistente all’interno di
questa Azienda, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 del
C.C.N.L. siglato il 5-12-1996, così come sostituito
dall’art. 4 del contratto integrativo di cui al D.P.G.M.
17-1-1997 pubblicato su G.U. 8-9-1997.

Le domande redatte in carta semplice ed indirizzate
al Direttore Generale ASL. FG/2 CERIGNOLA do-
vranno pervenire entro e non oltre 15 (quindici) giorni
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del
presente bando sul B.U.R.P., esclusivamente a mezzo
raccomandata A.R., presso il seguente indirizzo:
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AZIENDA ASL. FG/2 U.O. CONCORSI E ASSUN-
ZIONI - VIA MODENA 16 71042 CERIGNOLA.

A tal fine farà fede la data del timbro postale
dell’ufficio accettante.

I partecipanti dovranno, inoltre, riportare sulla bu-
sta la seguente dicitura: CONTIENE DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE AVVISO PUBBLICO PER LA
FORMAZIONE DI GRADUATORIA DIRIGENTE
MEDICO DISCIPLINA MEDICINA E CHIR. ACC. E
URGENZA.

REQUISITI DI AMMISSIONE.

Possono partecipare alla selezione prevista dal pre-
sente bando coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI:

a) cittadinanza italiana
b) idoneità fisica all’impiego
c) godimento dei diritti civili e politici

REQUISITI SPECIFICI

a) Laurea in Medicina e Chirurgia
b) Abilitazione all’esercizio della professione medica
c) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici
d) Specializzazione nella disciplina di Medicina e

chir. Acc. e Urg. ai sensi del DPR 483/97 Equipol-
lenti o Affini ai sensi del DD.MM. 30-1-1998 -
31-1-1998.

I requisiti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del bando. Nella domanda i partecipanti devono
dichiarare sotto propria responsabilità, a pena di
esclusione quanto segue:
---- cognome, nome, luogo, data di nascita e comune

di residenza;
---- possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
---- comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i

motivi di non iscrizione o di cancellazione delle
stesse;

---- i titoli di studio e specializzazioni possedute;
---- le eventuali condanne penali riportate;
---- i servizi prestati presso pubbliche Amministrazio-

ni e le cause di risoluzione delle stesse.
Il partecipante deve apporre la propria firma in cal-

ce alla domanda che ai sensi della legge n. 127/97 non
và più autenticata.

Il partecipante deve, inoltre, indicare l’indirizzo al
quale inviare qualsiasi comunicazione inerente il pre-
sente avviso e il recapito telefonico.

Alla domanda di partecipazione devono essere alle-
gati in carta semplice:
---- il diploma di laurea o certificato di laurea o copia

del diploma o del certificato del diploma di lau-
rea;

---- il diploma o certificato o copia del certificato di
abilitazione all’esercizio dell’attività professiona-
le;

---- il diploma di specializzazione o certificato di spe-
cializzazione o copia del certificato o del diploma
di specializzazione;

---- il certificato d’iscrizione all’albo professionale
della provincia di residenza riportante data ante-
riore a mesi 6 rispetto alla data di scadenza del
presente Avviso;

---- Qualora altro titolo (di studio, di carriera, pubbli-
cazioni, etc.) che il partecipante ritenga opportuno
presentare ai fini della formazione della graduato-
ria;

---- curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice datato e firmato;

---- elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre-
sentati.

Tutti i titoli devono essere presentati in originale o
in copia autenticata.

Il candidato può anche attestare personalmente la
conformità all’originale dei titoli presentati apponen-
do la seguente dicitura ‘‘è copia conforme all’originale
in mio possesso’’.

In tal caso deve essere allegata all’istanza la fotoco-
pia di un documento in corso di validità. Le pubblica-
zioni devono essere edite a stampa.

L’Amministrazione effettuerà i dovuti controlli sul-
la veridicità delle dichiarazioni rese.

Tale bando è stato formulato tenuto conto delle di-
sposizioni in materia di esemplificazione amministra-
tiva indicata dalla legge n. 127/97.

La valutazione dei titoli per la formazione della gra-
duatoria verrà effettuata sulla base del D.P.R. n. 483
del 10-12-1997.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa ri-
ferimento espresso alle vigenti disposizioni in materia
concorsuale, che qui s’intendono integralmente richia-
mate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, di proroga-
re, sospendere, revocare o modificare, in toto o in par-
te il presente Avviso.

Per qualunque informazione inerente l’Avviso in
oggetto gli interessati possono rivolgersi alla Gestione
Area del Personale - Ufficio Concorsi - ASL FG/2,
Cerignola, Via Modena, 16 - Telefono 0885/419244.

Il Direttore Generale
dr. Roberto Majorano

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente Medico
di struttura complessa disciplina P.S.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 405 del 7-3-2000 è indetto avviso pubblico,
per il conferimento di incarico di Dirigente di struttu-
ra complessa ruolo sanitario profilo professionale:
medici - disciplina Medicina e Chirurgia di accettazio-
ne e Urgenza.

L’incarico sarà conferito ai sensi dell’art. 15 Ter
comma 2 del D.L.vo n. 229/99, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 484 del 10-12-1997 e del
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decreto ministeriale 30-1-1998 e avrà durata quin-
quennale.

L’amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al
trattamento sul lavoro art. 7, primo comma del decreto
legislativo n. 29/93 così come modificato e integrato
dal decreto legislativo n. 80/98.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE

A) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e specializ-
zazione nella disciplina o in una disciplina equipollen-
te ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella di-
sciplina o idoneità nazionale;

B) iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei
medici attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio;

C) un curriculum ai sensi art. 8 punto 3 decreto del
Presidente della Repubblica n. 484/97: i contenuti del
curriculum professionale, valutati ai fini dell’accerta-
mento dell’idoneità dei candidati, concernono le atti-
vità professionali, di studio, direzionali - organizzati-
ve con riferimento:
a) alla tipologia delle istruzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni eroga-
te dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione di tirocini obbliga-
tori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari anche effettuati all’estero nonché alle
progresse idoneità nazionali. I corsi di aggiorna-
mento devono riguardare corsi, seminari, convegni
e congressi che abbiano in tutto o in parte, finalità
di formazione e di aggiornamento professionale.

L’autocertificazione non è ammessa relativamente
alla tipologia qualitativa qualitativa e quantitativa del-
le prestazioni effettuate dal candidato e per le pubbli-
cazioni.

Punto 4: ‘‘Nella valutazione del curriculum è presa

in considerazione altresì la produzione scientifica
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impat-
to sulla comunità scientifica’’.

D) fino ad espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale l’incarico di struttura complessa
(ex II livello Dirigenza) viene attribuito senza l’atte-
stato di formazione manageriale, fermo restando l’ob-
bligo di conseguire l’attestato nel primo corso utile
(art. 15 punto 8);

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO.

Il termine per la presentazione delle domande, re-
datte in carta semplice ed indirizzata al Direttore Ge-
nerale dell’Azienda USL FG/2 via Modena, 16 -
71042 Cerignola, è perentoriamente fissato entro il
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Le domande vanno presentate esclusivamente a
mezzo del servizio postale; raccomandata con avviso
di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal
fine fa fede il timbro e la data dell’ufficio postale ac-
cettante. Il mancato rispetto da parte dei candidati del
termine sopra indicato per la presentazione delle do-
mande, comporterà la non ammissione all’avviso.

Nella domanda dell’avviso i candidati devono di-
chiarare sotto la propria responsabilità quanto segue:
 1) Cognome e nome;
 2) la data, il luogo di nascita e la residenza attuale;
 3) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
 4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ov-

vero i motivi della non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

 5) le eventuali condanne penali riportate; in caso ne-
gativo dichiarare espressamente l’assenza;

 6) i titoli di studio e professionali posseduti;
 7) il possesso dei requisiti di cui ai precedenti A) e

B) pag. 1 e 2 del presente avviso;
 8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
 9) i servizi prestati presso pubbliche amministrazio-

ni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti
di pubblico impiego;

10) il domicilio ed il recapito telefonico presso il
quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni ne-
cessaria comunicazione.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-

bilità per dispersione di comunicazione dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione di cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.
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Documentazione da allegare alla domanda.

1) Certificazioni attestanti il possesso dei requisiti di
cui al precedente punto A) pag. 1 del presente ban-
do;

2) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza dell’avviso;

3) Un curriculum professionale, redatto su carta sem-
plice, datato e firmato dal concorrente ai sensi del
punto C) pag. 2 del bando.
Al curriculum, il candidato dovrà allegare altresì
solo le cinque pubblicazioni della sua produzione,
ritenute più significative, strettamente pertinenti
alla disciplina a concorso, edite su riviste italiane
o straniere.

4) Un elenco, in carta semplice ed in duplice copia,
dei titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata o con dichiarazione sostituti-
va dell’atto di notorietà);

5) un elenco datato e firmato ed in ordine cronologi-
co dal concorrente, in carta semplice delle pubbli-
cazioni e abstracts di cui il candidato risulta essere
autore o coautore, numerate progressivamente in
relazione al corrispondente titolo.

Tutti i titoli dichiarati, ai fini della valutazione di
merito, dovranno essere documentati con certificazio-
ne originale o con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà mediante la quale si dichiara la conformità
all’originale delle copie allegate al sensi art. 2 decreto
del Presidente della Repubblica n. 403/98.

Modalità di selezione.

La commissione esaminatrice predisporrà l’elenco
degli idonei sulla base:
a) di un colloquio diretto alla valutazione della capa-

cità professionali del candidato nella specifica di-
sciplina con riferimento anche alle esperienze pro-
fessionali documentate, nonché all’accertamento
delle capacità gestionali, organizzative e di dire-
zione del candidato stesso con riferimento all’in-
carico da svolgere;

b) della valutazione del curriculum professionale de-
gli aspiranti.

Conferimento incarico.

L’incarico verrà conferito dal direttore generale ai
sensi dell’art. 15-ter, secondo comma e del decreto le-
gislativo n. 229/99, sulla base del parere formulato
dalla commissione esaminatrice, (previo colloquio e
valutazione del curriculum professionale degli aspi-
ranti) e tenendo conto che il parere di tale commissio-
ne è vincolante solo limitatamente alla individuazione
dei candidati ‘‘idonei’’. Il Direttore Generale, nell’am-
bito di questi ultimi sceglierà il candidato cui conferi-
re l’incarico.

Il candidato avrà l’obbligo di un rapporto esclusivo
con l’Azienda ospedaliera (esercizio della professione

intra moenia). All’assegnatario dell’incarico sarà cor-
risposto il trattamento economico previsto dagli artt.
53 e 58 del C.C.N.L. della Dirigenza medica del 5-12-
1996. Alla scadenza dell’incarico, il rinnovo o il man-
cato rinnovo sono disposti con provvedimento motiva-
to dal Direttore generale, previa verifica dell’espleta-
mento dell’incarico, con riferimento all’incarico, con
riferimento agli obiettivi affidati e alle risorse attribui-
te.

Per quanto non previsto si fa riferimento alla nor-
mativa in materia di cui al decreto legislativo n.
502/1992 e successive integrazioni e modificazioni, al
decreto L.vo n. 229/99, al decreto del Presidente della
Repubblica n. 484 del 10-12-1997, al decreto ministe-
riale 30-1-1998 e al decreto ministeriale 31-1-1998
nonché relative norme del rinvio. L’azienda si riserva
la facoltà di procedere alla revoca del presente avviso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ra-
gioni di pubblico interesse.

La restituzione della documentazione presentata po-
trà essere ritirata personalmente (o da incaricato muni-
to di delega) solo dopo sessanta giorni dalla data di ri-
cevimento della comunicazione di esito della presente
selezione. La restituzione dei documenti presentati po-
trà avvenire anche prima del suddettotermine per
l’aspirante non presentatosi al colloquio.

Per informazioni rivolgersi a: Area Gestione del
Personale ASL FG/2 - Cerignola telef. 0885/419244.

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Me-
dico Veterinario area ‘‘A’’.

In esecuzione della delibera n. 314 del 24-2-2000
ed ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. 483/97 e
D.L.vo n. 229/99 è indetto concorso pubblico per tito-
li ed esami per la copertura di n. 2 posti di Dirigente
Medico Veterinario Area ‘‘A’’ Sanità Animale presso il
Servizio Veterinario di questa Azienda.

Possono partecipare al concorso coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) CITTADINANZA ITALIANA. Sono equiparati ai
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla
Repubblica. Sono richiamate e fatte salve le dipo-
sizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/79;

2) IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento della idoneità fisica all’impiego é effettua-
to, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente delle Ammini-
strazioni ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
- DPR 761/79 é dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

3) DIPLOMA DI LAUREA IN MEDICINA VETE-
RINARIA;

4) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI
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MEDICI VETERINARI, attestato da certificato in
data non anteriore a sei mesi rispetto a quello di
scadenza del bando;

5) SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA A
CONCORSO ai sensi dell’art. 4, comma 2o lettera
C, DPR 484/97.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbli-
che Amministrazioni.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito nel bando di concor-
so per la presentazione delle domande di ammissione.

A norma dell’art. 7, comma 1, D.L.vo 29/93 è ga-
rantita pari opportunità tra uomini e donne per l’ac-
cesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

Il mancato possesso di uno dei requisiti prescritti
stabiliti dalle surrichiamate norme comporterà l’esclu-
sione dal concorso.

2) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL
CONCORSO

Le domande di partecipazione al concorso redatte in
carta libera, secondo lo schema allegato, devono esse-
re inviate entro il termine di scadenza del presente
bando, al Direttore Generale - Azienda UL FG/2 Via
Modena, 16 - 71042 Cerignola - spedite esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.
Il partecipante dovrà riportare sulla busta la seguente
dicitura: CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE AL CONCORSO PER DIRIGENTE MEDICO
VETERINARIA AREA ‘‘A’’ Sanità Animale (ex 1o

Liv.) presso il servizio Veterinario dell’Azienda.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile

se spedite come innanzi indicato, entro il termine di
30 (trenta) giorni dal giorno successivo a quello della
data di pubblicazione dell’estratto del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

A tal fine farà fede il timbro postale a data dell’Uf-
ficio Postale accettante. Qualora detto giorno sia festi-
vo il termine é prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

3) MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELLA DO-
MANDA D’AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione al concorso, debita-
mente datata e firmata, gli aspiranti devono dichiarare,
a pena di esclusione, sotto la loro personale responsa-
bità:
1) cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/79;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle medesime;

4) Idoneità fisica all’impiego;
5) le eventuali condanne penali riportate;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

8) i titoli di studio posseduti.
Il candidato deve, altresì, dichiarare in domanda il

numero di  codice fiscale.
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni comunicazione inerente al concorso.

4) DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRESCRIT-
TA - FORME E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare o dichiarare di possedere, in au-
tocertificazione ex lege 127/97 e suo regolamento ese-
cutivo,
---- certificato di iscrizione all’Albo dei Medici Vete-

rinari rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto alla data di scadenza del bando;

---- l’originale o copia del diploma di laurea in medi-
cina e chirurgia;

---- diploma di specializzazione nella disciplina a con-
corso o certificato di specializzazione.

Alla domanda devono essere allegati, inoltre:
---- i titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
---- curriculum formativo e professionale redatto in

carta semplice, datato e firmato;
---- elenco in triplice copia, in carta semplice dei do-

cumenti e dei titoli presentati, datato e firmato dal
concorrente;

---- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valutazio-
ne di merito e della formazione della graduato-
ria;

---- eventuali certificati di frequenza, volontariato e
similari firmati dal legale rappresentante
dell’Ente.

I titoli di cui sopra dovranno essere prodotti in ori-
ginale o copia autenticata nei modi di legge.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

Gli eventuali titoli di studio, titoli scientifici e pub-
blicazioni soltanto dichiarati nella domanda e non do-
cumentati, non saranno considerati agli effetti della
formulazione della graduatoria.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de, dei documenti e dei titoli è perentorio.

Saranno in ogni caso ritenuti giunti fuori termine i
plichi portanti bollo postale accettante posteriore alla
data di scadenza del bando di concorso.

Alla presente procedura si applicano le norme di cui
alla legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modi-
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ficazioni e integrazioni, in materia di dichiarazioni so-
stitutive e semplificazioni delle domande di ammis-
sione agli impieghi.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa in
originale o in copia autenticata. Non saranno valutate,
se prodotte in forma diversa.

5) PROVA DI ESAME:

La data, nonché la sede delle prove d’esame verran-
no comunicate a ciascun concorrente a mezzo lettera
raccomandata A.R. all’indirizzo indicato nella doman-
da di ammissione al concorso almeno 20 (venti) giorni
prima della data delle prove stesse che consisteranno:
a) prova scritta:

relazione su argomenti inerenti alla materia ogget-
to del concorso o soluzione di una serie di quesiti
a risposta sintetica inerenti alla materia stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della materia og-
getto del concorso. La prova pratica deve comun-
que essere anche illustrata schematicamente per
iscritto;

prova orale:
c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso,
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

I candidati che non si presentano a sostenere le pro-
ve di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabili-
ta, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale
sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dal-
la volontà dei singoli concorrenti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
n. 483/97.

Le pubblicazioni in lingua straniera debbono essere
corredate dalla relativa traduzione in lingua italiana.

I vincitori del concorso saranno invitati dall’Ammi-
nistrazione a presentare entro 30 giorni dalla data di
ricezione della relativa comunicazione o ad autocerti-
ficare all’Amministrazione stessa - Area Gestione del
Personale entro il termine prescritto, a pena di deca-
denza della nomina, in carta legale:
1) Certificato generale del Casellario Giudiziale;
2) certificato di nascita;
3) certificato di residenza;
4) certificato d’iscrizione nelle liste elettorali;
5) certificato di cittadinanza;
6) certificato stato di famiglia;
7) l’esito di leva;
8) il numero di codice fiscale.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, so-
spendere e/o revocare il presente bando a suo insinda-
cabile giudizio.

Per quanto non esplicitamente previsto, dal presente
bando valgono le norme di cui al D.P.R. 761/79, al
D.P.R. n. 483/97, al D.P.R. n. 484/97 e al D.L.vo n.
229/99.

Il Direttore Generale
Dr. Roberto Majorano

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 2 posti di Perito Indu-
striale. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda con delibera n. 272
del 9-3-2000, ha approvato le seguenti graduatorie del
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
di n. 2 posti di Assistente Tecnico Perito Industriale di
cui n. 1 posto riservato a candidati interni:
GRADUATORIA CANDIDATI INTERNI
1o Tonti Antonio con punti 41,20
2o Pedone Gaetano con punti 40,10
3o Palladino Angelo con punti 39,90
GRADUATORIA CANDIDATI ESTERNI
1o Modica Giuseppe con punti 55,30
GRADUATORIA GENERALE
1o Modici Giuseppe con punti 55,30
2o Tonti Antonio con punti 41,20
3o Pedone Gaetano con punti 40,10
4o Palladino Angelo con punti 39,90

Dette graduatorie resteranno efficaci per un termine
di diciotto mesi dalla data di pubblicazione per even-
tuali coperture di posti per il quale il concorso è stato
bandito e che successivamente ed entro tale data do-
vessero essere disponibili.

Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘SS. ANNUNZIATA’’
TARANTO

Avviso di sorteggio Commissione concorso pubbli-
co per n. 12 posti di Tecnico di Radiologia medica.

Si rende noto che in data 15 maggio 2000, presso la
sede dell’Area Gestione del Personale dell’Azienda,
sita in Via Bruno - Taranto, alle ore 10.00, avverranno
le operazioni di sorteggio, previste dall’Art. 6 del
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, dei componenti della Com-
missione Giudicatrice del Concorso Pubblico per n.
12 posti di Tecnico Sanitario di Radiologia Medica,
pubblicato sul B.U.R. n. 123 del 10-12-1998 e sulla
G.U. n. 1 del 5-1-1999.

Per detto concorso era stato già effettuato il sorteg-
gio dei previsti quattro componenti (due effettivi e
due supplenti) in data 17-7-1999. Il sorteggio viene ri-
petuto per l’individuazione di solo due componenti
(un effettivo ed un supplente), in sostituzione dei
componenti (effettivo e supplente), a suo tempo estrat-
ti, che hanno manifestato la loro impossibilità o in-
compatibilità a far parte della Commissione del Con-
corso.

OSPEDALE GENERALE ‘‘G. PANICO’’ TRICASE
(Lecce)

Concorso pubblico per l’ammissione ai corsi di
O.T.A.
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È istituito presso l’Ospedale Generale Provinciale
Card. G. Panico di Tricase (LE), n. 1 corso di qualifi-
cazione per Operatori Tecnici addetti all’assistenza, ai
sensi del D.M. Sanità 295/91 e della Legge Regionale
n. 22/99 in esecuzione della delibera di Giunta Regiona-
le n. 1925/99. La partecipazione al predetto corso è con-
sentita al personale Ausiliario specializzato addetto ai
servizi Socio-Assistenziali  dell’Ospedale Card. G. Pani-
co nella misura del 60% dei posti disponibili e ai candi-
dati esterni al S.S.N. per il restante 40%, in possesso del
diploma di Scuola Secondaria di primo grado.

Il corso avrà la durata di n. 670 ore, articolate in n.
220 ore per la parte teorica, 70 ore per le esercitazioni
pratiche, 60 ore per la verifica dell’apprendimento e
320 ore per il tirocinio guidato.

La frequenza è obbligatoria e, non vengono in ogni
caso ammessi alle prove di valutazione finale, coloro
che abbiano superato il tetto massimo delle assenze
pari al 10% per la parte teorica ed al 10% per la parte
pratica e le esercitazioni. Il numero massimo degli al-
lievi da ammettere è fissato in n. 20 unità. Per essere
ammesso al corso, i candidati debbono, nel termine
perentorio di giorni 30, decorrenti dal giorno successi-
vo alla pubblicazione del bando sul B.U.R., presentare
alla Direzione Generale dell’Ospedale Card. G. Pani-
co, Via San Pio X, 4 - 73039 TRICASE (LE), doman-
da in carta semplice.

La data di presentazione della domanda è stabilita dal
timbro a data dal competente ufficio. Si considerano pro-
dotte in tempo utile anche le domande di ammissione
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
entro il termine fissato dal bando. A tal fine, fa fede il
timbro e data dell’Ufficio postale accettante.

Si precisa che ai sensi dell’art. 3 comma 2 dell’All.
1) del D.M. 295/91 saranno valutati nell’ordine, il ca-
rico di famiglia, i titoli di studio, i titoli professionali,
anzianità di servizio, maggiore età per i candidati
esterni. La domanda deve contenere le seguenti indi-
cazioni:
a) data di nascita;
b) cittadinanza italiana;
c) buona condotta morale e civile;
d) indirizzo e recapito telefonico per eventuali comu-

nicazioni.
Alla domanda dovrà essere allegato in carta semplice:

a) stato di famiglia;
b) titoli di studio;
c) titoli professionali;
d) certificati di servizio per i dipendenti dell’Ospeda-

le Card. G. Panico.
Gli allievi ammessi, frequentano il corso secondo

gli orari stabiliti alla Direzione della Scuola. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi alla Segreteria della
Scuola dei corsi D.U. Infermieri, tutti i giorni dalle
ore 9.00 alle ore 12.00 telefonando allo 0833/542320
o agli Uffici Amministrativi dell’Ospedale dalle ore
08.00 alle ore 09.00.

Tricase, 4 Aprile 2000
La Direzione Generale

firma illeggibile

APPALTI

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara per la fornitura di attrezzatura me-
dicale ed arredi.

1. Ente appaltante: Azienda Unità Sanitaria Loca-
le FG/2 - via Modena, 16 - 71042 Cerignola (FG) tel.
0885 419111 fax 0885 419231.

2. Procedura di aggiudicazione:
a) Procedura ristretta - appalto concorso D.Lgs

358/92 come modificato dal D.Lgs 20 ottobre
1998 - n. 402.

b) Procedura accelerata - D.Lgs 358/92 come modifi-
cato dal D.Lgs 402/98 art. 7 comma 8, causa ur-
genza inizio attività Nuovo Ospedale.

3. a) Luogo di consegna: come da capitolato d’oneri,
presso Nuovo Ospedale di Cerignola (FG).

b) Oggetto dell’appalto, numero CPA: 90, 90, 13,
90, 20, 94.
Fornitura di attrezzature medicali ed arredi per il
Nuovo Ospedale di Cerignola (FG), per importo
presunto a base d’asta di 15.780.000.000 LIT. +
IVA.

c) Quantità dei prodotti: specificate nel capitolato
d’oneri.

d) Offerte parziali: non ammesse.
4. Termine di consegna: 60 gg. data spedizione let-

tera di aggiudicazione.
5. Raggruppamenti di imprese: ammessi come ar-

ticolo 10 D.Lgs n. 358/92.
6. a) Data limite ricevimento richieste di partecipa-

zione procedura accelerata: 15 gg., come da
DLgs 358/92 come modificato dal D.Lgs 402/98
- art. 7 - comma 8.

b) Indirizzo: Punto 1, ufficio protocollo.
Domande di partecipazione, redatte in carta sem-
plice, e documentazione richiesta dovranno per-
venire chiuse e recare a margine oggetto gara e
nominativo mittente.

c) Lingua: Italiano.
7. Termine ultimo invio inviti a presentare offer-

ta: 30 giorni data punto 6.a).
8. Cauzione definitiva: come lettera invito.
9. Condizioni minime: Per valutazione condizioni

minime economiche e tecniche, alla domanda di parte-
cipazione, dovrà essere allegata la seguente docu-
mentazione:
9.1) dichiarazione nelle forme della legge 15/68, con

attestazione di non trovarsi in alcuna delle con-
dizioni di esclusione articolo 11, lettere a), b),
c), d), e), f), D.Lgs n. 358/92.
In caso di raggruppamento di imprese, la docu-
mentazione 9.1) dovrà essere presentata da cia-
scun componente il raggruppamento;

9.2) certificato iscrizione CCIA o equivalente (D.Lgs
358/92 - art. 12 - comma 1);
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9.3) elenco principali forniture analoghe a 3 b), effettuate
nell’ultimo triennio, con date - destinatari - importi,
che non devono essere inferiori, per ciascun anno, ad
almeno 3 volte l’importo presunto di cui 3 b),
(D.Lgs 358/92 - art. 14 - comma 1 - lettera a);

9.4) dichiarazione delle misure adottate per garantire
la qualità, conforme a leggi e norme vigenti,
(D.Lgs 358/92 - art. 14 - comma 1 - lettera b);

9.5) idonea dichiarazione bancaria (articolo 13 - com-
ma 1 - lettera a, D.Lgs n. 358/92), formulata con
esplicita indicazione affidamento per crediti in
c/c e anticipi fatture senza cessione crediti da cui
è assistito il richiedente ed il cui importo deve
essere almeno pari a 3 volte l’importo presunto a
base d’asta.

Per i raggruppamenti di imprese, società consortili,
consorzi stabili, cooperative, la dichiarazione 9.5 ed
elenco 9.3 sono riferibili alla somma degli affidamenti
forniture dei soci associati.

10. Criteri di aggiudicazione: L’aggiudicazione
verrà effettuata a norma articolo 19 - comma 1 - lette-
ra b, D.Lgs 358/92 come modificato dal D.Lgs
402/98. Dettaglio criteri specificato nel capitolato
d’oneri.

11. NUMERO PREVISTO DEI CONCORRENTI
DA INVITARE: minimo 5 - max 10, (D.Lgs 358/92
come modificato dal D.Lgs 402/98 - art. 17 - comma
2). L’eventuale selezione sarà effettuata sulla base dei
requisiti di cui al punto 9.3.

12. Varianti: ammesse.
13. //
14. Avviso di preinformazione non pubblicato.
15. Data di invio del bando all’ufficio pubblica-

zioni ufficiali CE: 20-3-2000.
16. Data di ricevimento del bando da ufficio pub-

blicazione ufficiale CE: 20-3-2000.
17. //

Il Direttore Generale
Dott. Roberto Majorano

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara per la fornitura di arredi per il P.O.
di Monte S. Angelo.

Questa A.U.S.L. rende noto che deve provvedere
all’acquisto, mediante gara per licitazione privata, di
arredi ed attrezzature per la Residenza Sanitaria Assi-
stenziale ubicata nel presidio ospedaliero di Monte S.
Angelo.

La somma a disposizione per la suddetta fornitura
ammonta a L. 630.102.170, al netto di Iva.

I prodotti oggetto della fornitura sono di seguito
precisati:
A) Arredi: letti, armadi, poltrone, tavoli, sedie, como-

dini, materassi, guanciali, scrivanie, cassettiere,
carrelli di medicazione, classificatori, cucine, ce-
stini portarifiuti, carrelli portabiancheria, paraven-
ti, lettini per visita medica, predellini, scrivanie
ambulatoriali, appendiabiti, scaffalature, frigoriferi,

banco bar refrigerato, vetrina tavola fredda, retro-
banco neutro, pedane, lavabicchieri, produttore di
ghiaccio, tostiere, attrezzatura per bar, corrimani,
specchi, sgabelli, mensole a muro, seggiolini per
doccia, insegne, cartelloni di indicazione, bache-
che;

B) Attrezzature: elettrocardiografo con carrello, set
rianimazione, set attrezzature, vuotatoi e lavapa-
delle automatici, negativoscopi, ottotipi luminosi,
bilance pesapersone, sterilizzatori a secco, sac-
chetti di sabbia di servizio, carrozzelle pieghevoli,
box doccia, barelle doccia, attrezzature di lavag-
gio, cyclette, scala fisioterapica, parallela, carrello
per parallela, percorsi vari, bilancia a pedana, vo-
gatore, stepper, specchio quadrettato, letto visita
ad altezza variabile, stabilizzatore, deambulatore,
supporti ascellari, materasso ‘‘Uniblok K24’’, spal-
liera svedese, piano inclinato per detta, ercolina,
pannello per ergoterapia.

Le imprese, singole ovvero in associazione tempo-
ranea, interessate dovranno far pervenire istanza di
partecipazione alla gara, in competente bollo, redatta
in lingua italiana. Tale istanza deve essere indirizzata
alla Azienda U.S.L. FG/2 - Area Gestione del Patrimo-
nio - Via Modena 16 - 71042 Cerignola - e deve per-
venire, a mezzo servizio postale o corriere autorizzato,
entro le ore 12,00 del giorno 9-4-2000, termine peren-
torio. Alla domanda la ditta concorrente deve allegare
una autodichiarazione, sottoscritta dal titolare o dal le-
gale rappresentante, con la quale attesti:
1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclu-

sione previste dalle lettere a), b), c), d), e), f), 1o

comma, dell’art. 11 D.L.vo n. 358/92 e successive
modificazioni;

2) l’iscrizione nel registro della camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura ovvero or-
ganismo equivalente;

3) fatturato globale dell’impresa e importo relativo
alle forniture identiche a quella oggetto della gara
realizzato negli ultimi tre esercizi;

4) elenco delle principali forniture effettuate durante
gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo, data e
destinatario.

Tali istanze non vincoleranno in alcun modo questa
Amministrazione.

Il capitolato di gara sarà inviato alle ditte concor-
renti con la lettera di invito.

L’aggiudicazione della fornitura sarà effettuata in
favore della ditta che avrà offerto il prezzo più basso
espresso come percentuale di ribasso sul prezzo a base
d’asta.

Ulteriori informazioni potranno essere chieste al se-
guente numero telefonico: 0885/419220 (dott. Vincen-
zo Marrone).

Il presente bando di gara è stato spedito per teleco-
pia all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Co-
munità europea in data 20-3-2000.

Cerignola 17-3-2000.
Il Direttore Generale

dott. Roberto Majorano
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COMUNE DI BARI

Avviso di gara lavori risanamento collettore Pico-
ne.

SOGGETTO AGGIUDICATORE: COMUNE DI
BARI RIPARTIZIONE LL.PP Corso Vittorio Emanue-
le 84 TELEFONO 080.5772217 TELEFAX
0805210972. OGGETTO: In esecuzione della delibe-
razione GM n. 288 del 23-03-2000, con il presente
bando viene indetto PUBBLICO INCANTO per l’ag-
giudicazione dei LAVORI PER IL RISANAMENTO
IGIENICO STRUTTURALE ED OPERE DI INTER-
CETTAZIONE SUL COLLETTORE PICONE ESI-
STENTE IN VIA MATTEOTTI - BARI. IMPORTO
COMPLESSIVO dei lavori: L. 1.750.000.000 - EURO
903.799,58. IMPORTO A BASE D’ASTA: L.
1.265.000.000 - IVA esclusa EURO 653.317,98. ONE-
RI RELATIVI AL PIANO DI SICUREZZA non sog-
getti a ribasso d’asta: L. 35.000.000 EURO 18.076,99.
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: La gara si terrà
con con il sistema del pubblico incanto con aggiudica-
zione, ai sensi del 1o c. lett. b) dell’art. 21 della L. 11-
02-1994 n. 109 e con il criterio di aggiudicazione del
massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo po-
sto a base di gara. Non sono ammesse offerte in au-
mento. Si applicherà il criterio di valutazione delle of-
ferte anomale ai sensi dell’art. 21 c. 1 bis L. 109/94 e
s.m.i. La procedura di esclusione automatica non è
esercitabile qualora il numero delle offerte valide ri-
sulti inferiore a cinque. LUOGO DI ESECUZIONE
DEI LAVORI: Comune di Bari.

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: CATEGORIA
PREVALENTE (individuata secondo l’elencazione di
cui all’allegato A al D.P.R. n. 34/2000): OG4 ‘‘Opere
d’arte nel sottosuolo’’ per l’importo di L.
1.015.000.000 EURO 524.203,75 CLASSIFICA: II
fino a L. 1.000.000.000.

ALTRE CATEGORIA, GENERALI O SPECIALI
DIVERSE DALLA CATEGORIA PREVALENTE che
sono a scelta del concorrente, subappaltabili o affida-
bili in cottimo, e comunque SCORPORABILI Catego-
ria qualificata: OS18 ‘‘Componenti strutturali in ac-
ciao o metallo’’ per l’importo L. 250.000.000 euro
129.114, CLASSIFICA: I fino a L. 500.000.000 euro
258.228.

AVVERTENZE: Le lavorazioni relative a opere ge-
nerali e a strutture, impianti ed opere speciali, d’im-
porto singolarmente superiore al 10% dell’importo
complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’im-
porto eccedente i 150.000 euro, non indicate come ca-
tegoria prevalente, non possono essere eseguite diret-
tamente dalle imprese qualificate per la sola categoria
prevalente, se prive della adeguata qualificazione ri-
chiesta per la succitata categoria scorporabile; tali im-
prese, possono però subappaltare tali lavorazioni ad
imprese in possesso della relativa qualificazione, ov-
vero costituire associazioni temporanee di imprese di
tipo verticale, essendo lavorazione scorporabile. Le
caratteristiche generali dell’opera, la natura ed entità

delle prestazioni, sono specificatamente indicate nel
capitolato speciale d’appalto (art. 1.4 C.S.A.).

VARIANTI: Per le varianti in corso d’opera si fa ri-
ferimento all’art. 25 L. 109/94 e s.m.i. e all’art. 1.5
Capitolato Speciale d’Appalto.

DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA: 19-05-
2000 alle ore 9.30, presso la sede dell’Assessorato ai
LL.PP.

TERMINE DI RICEZIONE OFFERTE: ore 13,00,
del 04-05-2000. L’invio del plico contenente la docu-
mentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la
busta chiusa dell’offerta deve obbligatoriamente, con
le modalità di cui al bando integrale a cui si rinvia, es-
sere effettuato a mezzo di raccomandata a.r. Servizio
Poste Italiane o altro Istituto/Agenzia di recapito. Il
recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mit-
tente, per cui l’Amministrazione aggiudicatrice non
assumerà responsabilità alcuna qualora per qualsiasi
motivo il plico medesimo non pervenga in tempo utile
all’Amministrazione appaltante. Il plico predetto
deve: a pena di esclusione essere trasmesso al seguen-
te indirizzo: COMUNE DI BARI - RIPARTIZIONE
LL.PP. CORSO VITTORIO EMANUELE, 84 BARI.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: Attestato di
qualificazione. Rilasciato da una SOA regolarmente
autorizzata, per la categoria OG4, per la classifica III
(importo fino a L. 2.000.000.000, EURO 1.032,913),
o, in mancanza, i requisiti di cui all’art. 31 c. 1 lettere
a), b), c), d) D.P.R. n. 34, 25-01-2000.

SUBAPPALTO: È ammesso il subappalto di quota
parte della categoria prevalente ovvero delle parti di
cui si compone l’opera, appartenenti a categorie gene-
rali o specializzate, nei casi e nei limiti consentiti dal
combinato disposto dall’art. 18 della L. 19-03-1990 n.
55, dell’art. 34 del D.Lgs. n. 406/1991, dell’art. 34
della L. n. 109/94 come modificato dalla L. n. 415/98,
dalle disposizioni di cui al D.P.R. 34/2000 e relativa
Circolare esplicativa del 01-03-2000 n. 182/400/93. Il
subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti
di qualificazione previsti dalla vigente normativa, in
relazione all’importo da eseguire in subappalto. In
caso di ricorso al subappalto, si precisa che l’Ente ap-
paltante provvederà a corrispondere direttamente
all’aggiudicatario l’importo dei lavori dagli stessi ese-
guiti.

TERMINE DI ESECUZIONE 90 giorni (art. 4.35
Cap. Spec.), naturali, consecutivi dalla data indicata
nel verbale di consegna dei lavori.

MODALITÀ DI PAGAMENTO: i pagamenti in ac-
conto, in corso d’opera, avverranno con le modalità di
cui all’art. 4.37 Cap. Spec. d’Appalto.

FINANZIAMENTO DELL’OPERA: L’appalto è fi-
nanziato con fondi del bilancio comunale.

ONERI PER LA SICUREZZA: L’impresa Aggiudi-
cataria è tenuta a rispettare le disposizioni contenute
nell’art. 31 L. n. 109/94 come modificato dall’art. 9 L.
415/98 e, se e in quanto dovuto nel D.Lgs. n. 494/96
in materia di ‘‘attuazione della direttiva 92/57/CEE
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di
salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili’’. In
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particolare si richiamano le norme del contenuto nel
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
allegato al Progetto Esecutivo.

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Sono am-
messi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.
10 ad esclusione della lett. c) L. 109/94 e s.m.i. Ai
sensi dell’art. 13, c. 4 della L. 109 cit., è fatto divieto
al concorrente di partecipare alla gara in più di un’as-
sociazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10 c.
1 lett. d) ed e), ovvero di partecipare alla gara anche
in forma individuale qualora il concorrente stesso par-
tecipi alla gara medesima in associazione o consorzio.
I consorzi di cui all’art. 10 c. 1, lett. b), sono tenuti ad
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati con-
corre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara. Pertanto il
consorzio è tenuto ad indicare a pena di esclusione, la
denominazione di tutti i consorziati. È vietata l’asso-
ciazione in partecipazione. È vietata, altresì, qualsiasi
modificazione alla composizione delle associazioni
temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10 c. 1 lett. d)
ed e) della L. n. 109/94 e s.m.i. rispetto a quella risul-
tante dall’impegno presentato in sede di offerta e la
contemporanea partecipazione delle Imprese che ab-
biano gli stessi Amministratori ovvero delle Imprese
in cui la stessa persona abbia poteri di rappresentanza
o di direzione tecnica, a pena di esclusione dalla par-
tecipazione alla gara.

ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE
Per le associazioni temporanee di imprese e i consorzi
di cui all’art. 10 c. 1 lett. d) e e) e e bis) della L. n.
109/94 e s.m.i. di tipo orizzontale. I requisiti economi-
co-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti per l’im-
presa singola devono essere posseduti nella misura del
40% dalla capogruppo e per la restante percentuale,
cumulativamente, dalla o dalle mandanti o dalle im-
prese consorziate, ciascuna delle quali con un minimo
del 10% di quanto richiesto cumulativamente. L’im-
presa mandataria in ogni caso deve possedere i requi-
siti in misura maggioritaria. In alternativa: ciascuna
impresa riunita o consorziata deve essere in possesso
dell’attestazione di qualificazione, rilasciata da una
SOA regolarmente autorizzata, con riferimento alla
categoria prevalente per classifica, incrementata di un
quinto, non inferiore al 20% dell’importo dei lavori a
base d’asta.

In ogni caso la somma degli importi per i quali le
imprese riunite sono in possesso dell’attestazione di
qualificazione nella categoria prevalente, incrementata
di un quinto, deve essere almeno pari all’importo dei
lavori a base d’asta. Per le ATI e i consorzi di cui
all’art. 10 co. 1 lett. d) e e) e e bis) della L. n. 109/94
e s.m.i. di tipo verticale, l’attestazione di qualificazio-
ne, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata,
oppure, in alternativa, i requisiti economico-finanzia-
ria e tecnico-organizzativi richiesti, sono posseduti
dalla mandataria o capogruppo nella categoria preva-
lente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante
possiede l’attestazione di qualificazione oppure, in al-
ternativa i requisiti economico-finanziari e tecnico-or-

ganizzativi previsti per l’importo dei lavori della cate-
goria che intende assumere e nella misura indicata per
l’impresa singola. L’attestazione di qualificazione, op-
pure, in alternativa, i requisiti relativi alle lavorazioni
scorporabili non assunte da imprese mandanti sono
posseduti dalla impresa mandataria o capogruppo con
riferimento alla categoria prevalente. Per le associa-
zioni temporanee di imprese e i consorzi di cui all’art.
10 c. 1 lett. d) e e) e e bis) della L. n. 109/94 e s.m.i.
di tipo misto - cioè caratterizzate dalla contemporanea
presenza di più imprese tra loro temporaneamente riu-
nite o consorziate con integrazione orizzontale in rela-
zione ai lavori appartenenti alla categoria prevalente,
ed a ulteriori imprese mandanti, assuntrici con inte-
grazione verticale dell’esecuzione delle parti di opera
indicate nel bando come scorporabili - l’attestazione
di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente
autorizzata oppure, in alternativa, i requisiti economi-
co-finanziaria e tecnico-organizzativi richiesti, sono
posseduti dalla mandataria o capogruppo, unitamente
alle mandanti con la prima riunita o consorziata con
integrazione orizzontale, nella categoria prevalente e
nelle percentuali (riferite all’importo dei lavori della
categoria prevalente) indicata al precedente primo ca-
poverso; nelle categorie scorporate ciascuna mandan-
te, temporaneamente riunita o consorziata con integra-
zione verticale, possiede l’attestazione di qualificazio-
ne oppure, in alternativa, i requisiti economico-finan-
ziari e tecnico-organizzativi previsti per l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e nella mi-
sura indicata per l’impresa singola.

L’attestazione di qualificazione oppure, in alternati-
va, i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non
assunte da imprese mandanti temporaneamente riunite
o consorziate con integrazione verticale, sono posse-
dute dall’impresa mandataria o capogruppo e dalle im-
prese temporaneamente riunite e consorziate con inte-
grazione orizzontale con riferimento alla categoria
prevalente. Ove le imprese partecipino ai sensi
dell’art. 23, VI c., del D.Lgs. n. 406/91, devono alle-
gare tra i documenti anche una dichiarazione con la
quale le mandanti si impegnano ad eseguire comples-
sivamente lavori entro il limite massimo del venti per
cento dell’importo dei lavori oggetto dell’appalto.

VALIDITÀ DELL’OFFERTA: Gli offerenti hanno
facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi
180 gg. dalla data di svolgimento della gara. L’aggiu-
dicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta decorsi 120 gg. dall’apertura delle bu-
ste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva.

FACOLTÀ DELL’AMMINISTRAZIONE: L’Ente
appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all’art.
10 c. 1 ter della L. 109/94 come modificata dalla L.
415/98.

VERIFICHE A CAMPIONE: Ai sensi dell’art. 10 c.
1 quater L. 109/94 come modificato dall’ar. 3 c. 1 L.
415/98, l’Amministrazione Appaltante, prima di pro-
cedere all’apertura delle buste delle offerte pervenute,
richiederà ad un numero di offerenti pari al 10% delle
offerte presentate, arrotondata all’unità superiore,
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scelti con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10
gg. dalla data della richiesta medesima, il possesso dei
requisiti di capacità economica-finanziaria, tecnico-
organizzativa e di moralità, richiesti nel bando di gara,
mediante la trasmissione della documentazione di cui
alle disposizioni del titolo III del D.P.R. 34/2000
(ARTT. 18, 21, 22, 23, 24, 25) e con le modalità di cui
alla Circolare 01-03-2000 n. 182/400/93 del Ministero
dei Lavori Pubblici e come dettagliatamente descritto
nel bando integrale a cui si rinvia.

GIORNO DI SORTEGGIO verrà effettuata in sedu-
ta pubblica in data 05-05-2000 alle ore 9,30. N.B. Si
avverte che in presenza di due sole offerte pervenute o
di due sole offerte ammissibili, si procederà nella stes-
sa seduta anche all’aggiudicazione provvisoria.

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AM-
MISSIONE ALLA GARA. AUTODICHIARAZIONE
Ai sensi della L. 04-01-1968, n. 15, la documentazio-
ne necessaria per l’ammissione alla gara consiste in
un’unica autocertificazione in lingua italiana da ren-
dersi nello schema allegato al bando integrale.

CAUZIONE PROVVISORIA Ai sensi dell’art. 30
della L. 109/94 e s.m.i., l’offerta da presentare dovrà
essere corredata da una cauzione di L. 25.300.000
EURO 13.066,359 pari al 2% dell’importo dei lavori a
base d’appalto, da prestare anche mediante fidejussio-
ne bancaria o assicurativa. La fidejussione bancaria o
la polizza assicurativa deve espressamente prevedere,
senza alcuna condizione cautelativa nei confronti
dell’impresa assicurata da parte della Società assicura-
trice, a pena di esclusione: a) la rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale e
la sua operatività entro 15 gg. a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante; b) una validità non
inferiore a 180 gg. dalla data di presentazione dell’of-
ferta; c) l’impegno del fidejussore a rilasciare la cau-
zione definitiva di cui al 2o c., dell’art. 30 L. 109/94 e
s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

OFFERTA È consentita la presentazione di offerta
da parte di soggetti di cui all’art. 10 c. 1 lett. d) ed e)
anche se non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 13 L.
n. 109/94. Per modalità e prescrizioni si rinvia al ban-
do integrale. Si richiamano, per quanto applicabili, le
Leggi ed i Regolamenti sulla materia, nonché le nor-
me del Capitolato Speciale d’Appalto delle OO.PP.
ELABORATI PROGETTUALI.

Il capitolato d’oneri e i documenti complementari
possono essere visionati presso la Ripartizione Edili-
zia Pubblica Settore Progettazione Opere Pubbliche,
C.so Vittorio Emanuele, 84 - BARI tel. 080.5772146,
mentre le copie possono essere fatte a cura e spese del
partecipante. All’apertura delle offerte è ammessa ad
assistere qualsiasi persona.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE Tutte le
controversie derivanti dall’esecuzione del contratto,
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungi-
mento dell’accordo bonario previsto dall’art. 31 bis
della L. n. 109/94 e s.m.i., verranno deferite alla com-
petente Magistratura ordinaria del Foro di Bari (art.
4.39 Cap. Spec. d’Appalto).

Ai sensi della L. 241/90 si rende noto che il respon-
sabile del procedimento è la dott. Antonella MERRA.

BARI, 10-04-2000

Il Dirigente di Settore
Dott. Annarosa Marzia

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE (Lecce)

Avviso di gara appalto servizio tesoreria.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

AVVISA

che in esecuzione della delibera di C.C. n. 67 del
30-11.1999 e della determinazione n. 339 del 5-4-
2000 è stato indetto pubblico incanto ex art. 6 D.Lgs.
157/95 per l’affidamento del Servizio di Tesoreria Co-
munale, per il periodo 16-5-2000 - 15-4-2004 con il
criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23 lett. b) del
D.Lgs. n. 157/95.

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti
abilitati a svolgere il servizio di tesoreria di cui all’art.
50 del D.Lgs. n. 77/95 e successive modifiche.

Le imprese interessate dovranno far pervenire la
propria offerte entro il termine perentorio di giorni 20
dalla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P.,
in data 14-4-2000.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le
ore 14 del 05-5-2000, la gara avrà luogo l’8-5-2000.

Copia integrale del bando di gara può essere richie-
sta contattando: tel.: 0832/326674 e fax:
0832/322613.

Il Responsabile del procedimento
Il Direttore Generale
dott. Pasquale Nicolì

COMUNE DI MURO LECCESE (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori restauro ‘‘Palazzo
del Principe’’.

---- Progetto L. 650.000.000= (euro 335.696,99);
---- Importo a base d’asta L. 438.328.240= (euro

226.377,64).
Visto l’art. 20 della legge 19-3-1990, n. 55, si rende

noto che in data 15 marzo 2000 è stata espletata l’asta
pubblica per l’appalto dei lavori di completamento del
restauro del ‘‘Palazzo del Principe’’, di cui al progetto
di 650.000.000= (euro 335.696,99) con le modalità di
cui agli artt. 73 lett. C) - e 76 del R.D. 23-5-1924, n.
827, e artt. 20 e 21 della legge 11-2-1924, n. 109 e
s.m., e cioè con il criterio del prezzo più basso deter-
minato mediante ribasso sui prezzi unitari posti a base
d’appalto e con le modalità previste dall’art. 1 - lett.
A) - della legge 2-2-1973, n. 14, e con esclusione au-
tomatica delle offerte anomale giusta quanto previsto
dall’art. 21 della legge n. 109/94, modificato dall’art.
7 della legge 18-11-1998, n. 415;

2676                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 48 del               13-4-2000                                      



HANNO PARTECIPATO ALLA GARA LE SE-
GUENTI DITTE:
1) F.lli DI STAZIO s.a.s. - CHIAIANO (NA)
2) M.A.L.C. di Francesco Nicolardi - LECCE
3) CIULLO Rocco - TAURISANO
4) CAPOSSELA Pasquale s.r.l. - BENEVENTO
5) STOMEO BRUNO - MARTANO
6) RAIMONDO MARRA - MONTESANO SAL.
7) EDILGAMMA s.r.l. - LECCE

È risultata aggiudicataria la ditta CAPOSSELA PA-
SQUALE s.r.l., con sede in BENEVENTO, con il ri-
basso del 18,632% sul prezzo a base d’appalto di L.
438.328.240 (euro 226.337,64) e quindi, per l’importo
netto di L. 356.658.922= (euro 184.198,96).

Tempo di esecuzione dei lavori: giorni DUECEN-
TODIECI;

Direttori dei Lavori: Arch. Salvatore Verardi - Lec-
ce; Ing. Antonio Zollino - Muro Leccese.

Muro Leccese, lì 17-3-2000.

Il Responsabile del procedimento
Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico Comunale

geom. Almiro Zollino

PREFETTURA DI BARI

Avviso di gara lavori costruzione fognatura nera
Noha-Galatina.

1) Ente Aggiudicatore: PREFETTO DI BARI -
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA
SOCIO-ECONOMICO AMBIENTALE NELLA RE-
GIONE PUGLIA - Piazza Libertà, 1 - Bari. Tel.
080/5293111 - Fax 080/5293189.

2) Natura dell’appalto: Licitazione privata per
l’appalto dei lavori di costruzione della fognatura nera
nell’abitato di Noha - frazione di Galatina (LE).

Le caratteristiche generali dell’opera, la natura ed
entità delle prestazioni, sono specificatamente indicate
nel Capitolato speciale d’appalto.

Importo a base d’asta L. 1.247.400.000 (E.
644.228,34) - per opere a corpo.

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n.
34, la categoria prevalente, di cui all’allegato A dello
stesso decreto, è la OG6 per classifica non inferiore a
L. 2.000.000.000 (E. 1.032.913).

Gli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ri-
basso, sono pari a L. 12.600.000 (E. 6.507,36).

3) Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 21
della L. 109/94, e successive modificazioni ed integra-
zioni, l’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di
gara, determinato mediante ribasso sull’importo dei
lavori posto a base di gara.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta. Non sono ammesse offerte in au-
mento.

Ai sensi e secondo le modalità dell’art. 21, comma
1-bis, ultima parte, della legge 109/94 e successive
modificazioni, nel caso in cui il numero delle offerte
valide pervenute sia almeno pari a cinque si procederà

all’esclusione automatica delle offerte con anomala
percentuale di ribasso.

4) Termine di esecuzione dei lavori: giorni 360,
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di conse-
gna dei lavori, comprensivi dell’andamento stagionale
sfavorevole, ed eventualmente prorogabili solo nei
casi espressamente previsti dalla legge.

5) Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria pari
al 2% dell’importo a base d’asta; cauzione definitiva
pari al 10% dell’importo di contratto; polizza contro i
rischi di esecuzione (art. 30 L. 109/94).

La cauzione e la garanzia fidejussoria previste, ri-
spettivamente, dal comma 1 e dal comma 2 dell’art.
30 della L. 109/94, sono ridotte, per le imprese certi-
ficate, del 50%.

6) Finanziamento e pagamenti: i lavori sono fi-
nanziati in parte con delibera C.I.P.E. del 21-04-1999
ed in parte con i fondi del bilancio del comune di Ga-
latina; i pagamenti consisteranno in rate di acconto di
L. 200.000.000 (E. 103.291,38).

Il calcolo del tempo contrattuale, per la decorrenza
degli interessi da ritardato pagamento, non terrà conto
dei giorni intecorrenti tra la spedizione della domanda
di somministrazione del mutuo e la ricezione del rela-
tivo mandato di pagamento presso la Tesoreria provin-
ciale.

7) Soggetti ammessi alla gara: partecipazione
aperta ai soggetti previsti dall’art. 10 della legge
109/94 e succ. mod.

8) Termine entro il quale gli offerenti possono
svincolarsi dall’offerta: dopo 180 giorni dalla data
della licitazione.

9) Subappalto: in sede di gara il concorrente ha la
facoltà di indicare le opere da affidare in subappalto o
cottimo nel rispetto della legislazione vigente. La quo-
ta subappaltabile della categoria prevalente non può
essere superiore al 30% dell’importo di aggiudicazio-
ne. Ai sensi dell’art. 18, comma 3/bis della legge 19
marzo 1990 n. 55, l’appaltatore è tenuto a trasmettere
alla Direzione Lavori entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato nei confronti dei subap-
paltatori la copia delle fatture quietanzate con l’indi-
cazione delle ritenute di garanzia.

10) Ammissione imprese straniere: le imprese dei
Paesi appartenenti all’Unione europea possono parte-
cipare alla gara in base alla documentazione, prodotta
secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del
possesso di tutti i requisiti prescritti per la partecipa-
zione delle imprese italiane alla gara stessa.

11) Termine di ricezione delle domande di am-
missione - Indirizzo e lingua
a) entro il diciannovesimo giorno decorrente dalla

data di pubblicazione del presente bando nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

b) indirizzo: Comune di Galatina - Ufficio del Se-
gretario Generale.
La domanda di partecipazione deve essere redatta
in carta legale e sottoscritta dal legale rappresen-
tante o titolare dell’impresa.
Nel caso di riunioni temporanee di imprese, la do-
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manda deve essere sottoscritta da tutte le imprese
e deve contenere l’espressa indicazione dell’im-
presa capogruppo e delle eventuali imprese ‘‘coop-
tate’’.
Le domande di ammissione alla gara devono per-
venire a mezzo del servizio postale dello Stato, in
plico raccomandato; sulla busta deve essere evi-
denziato l’oggetto dell’appalto e che trattasi di
‘‘Qualificazione’’;

c) lingua: italiano.
12) Termine di spedizione inviti: entro 120 giorni

dalla data di pubblicazione del bando.
13) Condizioni per l’ammissione alla gara:

a) insussistenza delle cause di esclusione dalla parte-
cipazione alle gare d’appalto, previste dall’art. 17,
commi 1, 2 e 3 del D.P.R. n. 34/2000;

b) essere in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge 12
marzo 1999, n. 68;

c) cifra d’affari in lavori, realizzata nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando,
non inferiore a 1,75 volte l’importo dell’appalto
da affidare;

d) esecuzione, nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara, di lavori apparte-
nenti alla categoria prevalente, oggetto dell’appal-
to, di importo non inferiore al 40% dell’importo a
base d’asta;

e) costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente, composto da retribuzioni e stipendi,
contributi sociali e accantonamento ai fondi di
quiescenza non inferiore a:
-- 15% della cifra d’affari in lavori realizzata nel

quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, se l’organico medio annuo
nel periodo considerato risulta composto per
almeno il 40% da personale operaio, oppure,
in alternativa:

-- 10% della cifra d’affari in lavori realizzata nel
quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, se l’organico medio annuo
nel periodo considerato risulta composto per
almeno l’80% da personale tecnico laureato o
diplomato assunto a tempo indeterminato;

f) dotazione stabile di attrezzatura tecnica, mezzi
d’opera ed equipaggiamento, determinata sotto
forma di ammortamenti e canoni di locazione fi-
nanziaria o di noleggio, per un valore non inferio-
re all’1% della predetta cifra d’affari in lavori.
Detto valore deve essere costituito per almeno la
metà dagli ammortamenti e dai canoni di locazio-
ne finanziaria.

REQUISITI DELL’IMPRESA SINGOLA E DEL-
LE ATI

L’impresa singola può partecipare alla gara qualora
sia in possesso dei requisiti economico - finanziari e
tecnico - organizzativi determinati con riferimento
alla categoria prevalente.

Per le associazioni temporanee di imprese e per i
consorzi di cui all’art. 10, comma 1, d), e) ed e-bis),
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, di
tipo orizzontale, i requisiti economico-finanziari e
tecnico-organizzativi, richiesti nella stessa misura per
l’impresa singola, devono essere posseduti dalla man-
dataria o da una impresa consorziata nelle misure mi-
nime del 40%; la restante percentuale deve essere pos-
seduta dalle mandanti o dalle altre imprese consorzia-
te ciascuna nella misura minima del 10% di quanto ri-
chiesto all’intero raggruppamento.

L’impresa singola e le imprese che intendono riunir-
si in associazione temporanea di imprese, in possesso
dei requisiti richiesti nel presente bando, possono as-
sociare altre imprese in possesso dei requisiti in cate-
gorie e/o per importi diversi da quelli indicati nel pre-
sente bando, a condizione che i lavori che saranno
eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’im-
porto dei lavori di appalto e che l’ammontare com-
plessivo dei requisiti posseduti da ciascuna sia almeno
pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affida-
ti.

Per l’ammissione alla gara i soggetti interessati
devono allegare alla domanda una dichiarazione
contenente la semplice affermazione che ‘‘i requisiti
posseduti corrispondono a quelli richiesti dalla leg-
ge per l’ammissione alla gara’’, senza alcuna neces-
sità di esporre nella dichiarazione stessa l’analitica
esatta specificazione o quantificazione dei requisiti
effettivamente posseduti.

Si avverte che ai sensi dell’art. 3, c. 11 della L. n.
127/97, come modificata dalla L. n. 191/98, la sotto-
scrizione della predetta dichiarazione non è soggetta
ad autenticazione se prestata unitamente a fotocopia,
ancorché non autenticata, di un documento di identità
del sottoscrittore.

14) Altre notizie: I requisiti richiesti con il presen-
te bando sono da considerarsi tassativi; la mancata in-
dicazione di detti requisiti comporterà l’invalidità del-
la domanda e la conseguente non ammissione alla
gara. Non saranno prese in considerazione le richieste
pervenute oltre il termine prestabilito, anche se spedi-
te in data anteriore, salvo che ricorra l’ipotesi discipli-
nata dall’art. 14 - comma 6 - del D.Lgs. 406/91.

In caso di fallimento, morte o risoluzione del con-
tratto per grave inadempimento dell’originario appal-
tatore, l’Amministrazione si riserva di interpellare il
2o classificato alla gara al fine di stipulare un nuovo
contratto per il completamento dei lavori alle medesi-
me condizioni economiche già proposte in sede di of-
ferta. Nel caso in cui le menzionate condizioni si pre-
sentino nei confronti della 2a classificata, l’Ammini-
strazione potrà rivolgersi alla terza, tenendo ferma
l’offerta della seconda classificata.

Le controversie derivanti dall’esecuzione del con-
tratto saranno definite ai sensi dell’art. 32 della L.
109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il concorrente rimane vincolato alla propria offerta
sino al centottantesimo giorno decorrente dalla data di
presentazione dell’offerta.
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Gli importi contenuti nelle dichiarazioni concernen-
ti i requisiti di partecipazione alle gare possono essere
espressi in lire o in euro a scelta del concorrente.

Il responsabile del procedimento di gara è la
Dott.ssa Erminia Cicoria dell’Ufficio di Gabinetto
della Prefettura di Bari.

Bari, 4 Aprile 2000

Il Commissario Delegato
Prefetto

dott. Giuseppe Mazzitello

AVVISI

APROL LECCE

Avviso di convocazione Assemblee parziali e XVIII
Assemnblea generale.

Si informano i soci dell’Associazione tra Produttori
Olivicoli della Provincia di Lecce che, in attuazione di
quanto previsto dallo Statuto Sociale e conforme deli-
berazione adottata dal Consiglio Direttivo nella riu-
nione del 7 aprile 2000, sono convocate le Assemblee
parziali dei soci dell’Associazione col seguente:

ORDINE DEL GIORNO

A)
1. RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

SUL BILANCIO CONSUNTIVO
DELL’ESERCIZIO 1999.

2. RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVI-
SORI DEI CONTI SUL BILANCIO CON-
SUNTIVO DELL’ESERCIZIO 1999.

3. PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CON-
SUNTIVO E DEL CONTO ECONOMICO
DELL’ESERCIZIO 1999 E DELIBERAZIONI
RELATIVE.

4. PRESENTAZIONE DEL BILANCIO PRE-
VENTIVO DELL’ESERCIZIO 2000 E DELI-
BERAZIONE RELATIVA.

5. RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO AN-
NUALE CAMPAGNA OLIVICOLA
1999/2000.

6. DETERMINAZIONE QUOTA DI AMMIS-
SIONE E CONTRIBUTO ANNUALE CAM-
PAGNA OLIVICOLA 2000/2001.

7. DETERMINAZIONE DEGLI EMOLUMEN-
TI PER I COMPONENTI DEL COLLEGIO
DEI REVISORI DEI CONTI.

8. NOMINA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO
DIRETTIVO, DEL COLLEGIO DEI REVI-
SORI DEI CONTI E DEL SUO PRESIDENTE
E DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI PER IL
TRIENNIO 2000/2002.

B)
1. ELEZIONE DEI DELEGATI CHE DOVRAN-

NO PARTECIPARE ALLA XVII ASSEM-
BLEA GENERALE ORDINARIA.

Dette Assemblee parziali avranno luogo nelle date e
località appresso indicate:
A) 7 maggio 2000 ore 17.00 in prima convocazione.

8 maggio 2000 ore 17.00 in seconda convocazio-
ne.

1) UGENTO - presso la Cantina Cooperativa
‘‘Ozan’’, alla Via Del Mare, per i soci dell’Associazio-
ne residenti nei Comuni e Frazioni di:
ACQUARICA DEL CAPO, ALESSANO, ANDRA-
NO, CASTRIGNANO DEL CAPO, CORSANO, GA-
GLIANO DEL CAPO, MIGGIANO, MONTESANO
SALENTINO, MORCIANO DI LEUCA, PATÙ, PRE-
SICCE, SALVE, SPECCHIA, TAURISANO, TIG-
GIANO, TRICASE, UGENTO.

2) CASARANO - presso la Cooperativa Agricola
Olearia alla Via Vicinale Casarano-Matino, per i soci
dell’Associazione residenti nei Comuni e Frazioni di:
ALLISTE, BOTRUGNO, CASARANO, CASTRO,
DISO, MATINO, MELISSANO, NOCIGLIA, OR-
TELLE, PARABITA, POGGIARDO, RACALE, RUF-
FANO, SANTA CESAREA TERME, SPONGANO,
SUPERSANO, SURANO, TAVIANO, SAN CASSIA-
NO.
B) 8 maggio 2000 ore 17.00 in prima convocazione.

9 maggio 2000 ore 17.00 in seconda convocazio-
ne.

1) MARTANO - presso la Società Cooperativa Agr.
Giovani Agricoltori s.r.l. alla Zona Artigianale, per i
soci dell’Associazione residenti nei Comuni e Frazio-
ni di:
BAGNOLO DEL SALENTO, CALIMERA, CANNO-
LE, CAPRARICA DI LECCE, CARPIGNANO SA-
LENTINO, CASTRÌ DI LECCE, CASTRIGNANO
DEI GRECI, CAVALLINO, CURSI, LIZZANELLO,
MARTANO, MARTIGNANO, MELENDUGNO,
MELPIGNANO, OTRANTO, SAN CESARIO DI
LECCE, SAN DONATO DI LECCE, STERNATIA,
VERNOLE, ZOLLINO.

2) NARDÒ - presso l’Agenzia del Consorzio Agra-
rio Provinciale alla Via XX Settembre, per i soci
dell’Associazione residenti nei Comuni e Frazioni di:
COPERTINO, GALATONE, LEVERANO, NARDÒ,
PORTO CESAREO, VEGLIE.
C) 9 maggio 2000 ore 17.00 in prima convocazione.

10 maggio 2000 ore 17.00 in seconda convoca-
zione.

1) CUTROFIANO - presso la Cantina e Oleificio
Coop. della Rif. Fond. alla Via Aradeo, per i soci
dell’Associazione residenti nei Comuni e Frazioni di:
ALEZIO, ARADEO, COLLEPASSO, CORIGLIANO
D’OTRANTO, CUTROFIANO, GALATINA, GAL-
LIPOLI, GIUGGIANELLO, GIURDIGNANO, MA-
GLIE, MINERVINO DI LECCE, MURO LECCESE,
NEVIANO, PALMARIGGI, SANARICA, SANNI-
COLA, SCORRANO, SECLÌ, SOGLIANO CA-
VOUR, SOLETO, TUGLIE, UGGIANO LA CHIESA.

2) LECCE - presso il Salone delle Riunioni
dell’A.PR.OL. alla Via Mario Bernardini n.c. 11/23,
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per i soci dell’Associazione residenti FUORI PRO-
VINCIA e nei Comuni e Frazioni di:
ARNESANO, CAMPI SALENTINA, CARMIANO,
GUAGNANO, LECCE, LEQUILE, MONTERONI DI
LECCE, NOVOLI, SALICE SALENTINO, SAN PIE-
TRO IN LAMA, SQUINZANO, SURBO, TREPUZ-
ZI.

Possono partecipare alle Assemblee parziali gli as-
sociati ammessi da almeno tre mesi, che risultino re-
golarmente iscritti nel Libro dei Soci e siano in regola
con il pagamento dei contributi dovuti.

Saranno, pertanto, considerati in regola tutti coloro
che hanno presentato domanda di Aiuto alla produzio-
ne dell’olio d’oliva per la campagna 1998/1999, in
quanto per gli stessi il relativo contributo annuale è
stato riscosso direttamente alla fonte, e tutti gli altri
soci che hanno provveduto al versamento del contri-
buto annuale, nonché tutti i nuovi soci che hanno ver-
sato la quota di adesione per la campagna 1999/2000.

Ciascun socio ha diritto ad un voto qualunque sia
l’entità della sua superficie o produzione, ed in caso di
impedimento potrà essere rappresentato dal compo-
nente il nucleo familiare al quale dovrà rilasciare ap-
posita delega.

Gli associati possono presentare liste di candidati a
delegati i quali saranno eletti, con il sistema propor-
zionale, in ragione di uno ogni cinquanta soci presenti
o per delega. Se il numero dei votanti non è esatto
multiplo di cinquanta ed il resto supera venticinque,
viene eletto un delegato anche per questo resto.

Le predette liste dovranno essere sottoscritte da as-
sociati della relativa Assemblea parziale che rappre-
sentino almeno il cinque per cento dei voti spettanti
ad ogni Assemblea parziale ed essere presentate pres-
so la sede dell’Associazione entro e non oltre le ore
12.00 del 4 maggio 2000.

Il Presidente uscente verifica, entro lo stesso giorno
in cui è stata presentata la lista dei candidati, la rego-
larità degli atti.

Tutti gli aventi diritto al voto dovranno presentarsi
alle votazioni muniti di idoneo documento di ricono-
scimento.

Le operazioni di voto, in ogni singola Assemblea
parziale, saranno aperte, in prima convocazione, al
termine della trattazione dell’Ordine del Giorno e
dopo la verifica della presenza della maggioranza de-
gli aventi diritto al voto, entro le ore 18.00. In seconda
convocazione, le operazioni di voto avranno inizio
sempre al termine della trattazione dell’Ordine del
Giorno, qualunque sia il numero dei presenti, entro le
ore 18.00.

Le votazioni, sia in prima che in seconda convoca-
zione, avranno termine improrogabilmente entro le
ore 21.00. Al termine delle votazioni si darà immedia-
to inizio alle operazioni di scrutinio delle schede.

Nel caso in cui non dovesse essere presentata al-
cuna lista di candidati a delegati alla XVIII Assem-
blea Generale Ordinaria, la relativa Assemblea
Parziale non si svolgerà.

Per ulteriori chiarimenti si rimanda al regolamento

elettorale approvato dalla VI Assemblea Generale Or-
dinaria svoltasi il 24 maggio 1988, il cui testo è dispo-
nibile presso gli uffici della Presidenza dell’Associa-
zione.

XVIII ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

L’Assemblea Generale ordinaria dei Soci dell’Asso-
ciazione tra Produttori Olivicoli della Provincia di
Lecce è convocata per il giorno 22 maggio 2000, alle
ore 17.00 in prima convocazione e per il giorno 23
maggio 2000 alle ore 17.00 in seconda convocazio-
ne, presso il Salone delle Riunioni della sede dell’As-
sociazione alla Via Mario Bernardini n.c. 11/23 - Lec-
ce, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1. RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
SUL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCI-
ZIO 1999.

2. RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI
SUI CONTI SUL BILANCIO CONSUNTIVO
DELL’ESERCIZIO 1999.

3. PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CONSUN-
TIVO E DEL CONTO ECONOMICO
DELL’ESERCIZIO 1999 E DELIBERAZIONI
RELATIVE.

4. PRESENTAZIONE DEL BILANCIO PREVENTI-
VO DELL’ESERCIZIO 2000 E DELIBERAZIO-
NE RELATIVA.

5. RIDETERMINAZIONE CONTRIBUTO AN-
NUALE CAMPAGNA OLIVICOLA 1999/2000.

6. DETERMINAZIONE QUOTA DI AMMISSIONE
E CONTRIBUTO ANNUALE CAMPAGNA OLI-
VICOLA 2000/2001.

7. DETERMINAZIONE DEGLI EMOLUMENTI
PER I COMPONENTI DEL COLLEGIO DEI RE-
VISORI DEI CONTI.

8. NOMINA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI-
RETTIVO, DEL COLLEGIO DEI REVISORI
DEI CONTI E DEL SUO PRESIDENTE E DEL
COLLEGIO DEI PROBIVIRI PER IL TRIENNIO
2000/2002.

Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea Genera-
le Ordinaria i delegati eletti nelle Assemblee parziali.

Si precisa che i delegati dovranno intervenire perso-
nalmente muniti di idoneo documento di riconosci-
mento.

Il Bilancio Consuntivo 1999 e relativi allegati, non-
ché la Relazione del Consiglio Direttivo e del Colle-
gio dei Revisori dei Conti, possono essere consultati
tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00
alle ore 13.00 presso gli uffici della Presidenza
dell’Associazione.

Lecce, lì 10-04-2000
per il Consiglio Direttivo

Il Presidente
Francesco Guido
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